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              Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- La Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio d'europa il 27 ottobre 2005 a Faro (Portogallo), nasce dal confronto fra quaranta Stati europei sui danni al patrimonio culturale causati dai recenti conflitti verificatisi in Europa.
          

          
            Il dibattito fu avviato con la 4ª Conferenza dei Ministri responsabili del patrimonio culturale degli Stati membri del Consiglio d'Europa «Patrimonio, identità e diversità» (Helsinki, maggio 1996). A seguito della 5ª Conferenza dei Ministri europei competenti in materia di patrimonio culturale (Portorož, aprile 2001), i delegati dei Ministri incaricarono quindi il Comitato direttivo del patrimonio culturale e del paesaggio (CDPAT) di redigere un progetto di protocollo addizionale alla Convenzione sulla salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada, 1985) e, se necessario, alla Convenzione sul patrimonio archeologico d'Europa (La Valletta, 1992). L'obiettivo fissato è di stabilire un principio universale per la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio culturale, rappresentativo di tutte le forme di espressione culturale che sono nate nel corso della storia di un dato territorio, indipendentemente dal contesto politico che regna in questo territorio, e prevedendo la creazione di un meccanismo di monitoraggio che debba contribuire alla risoluzione delle difficoltà incontrate.
          

          
            Le prime consultazioni portarono alla conclusione che tali protocolli non avrebbero offerto una base sufficientemente ampia per il perseguimento di questi obiettivi. Si passò quindi a tracciare un nuovo strumento giuridico, dove fosse riconosciuta l'importanza vitale dei valori della cultura e del patrimonio culturale per tutti gli aspetti della vita, nel contesto della nuova situazione politica europea e della mondializzazione, aperto, quindi, anche oltre l'Europa.
          

          
            Nel gennaio 2003 i delegati dei Ministri approvarono quindi il mandato di un Comitato ristretto di esperti, dipendente dal CDPAT, per la redazione di un progetto di Convenzione quadro concernente il patrimonio culturale.
          

          
            Il Comitato si vide assegnare diversi obiettivi:
          

          
            -- raggiungere un accordo su una concezione allargata e interdisciplinare di patrimonio culturale e sulla nozione di un patrimonio europeo comune, affermando il principio del diritto d'accesso di ogni persona al patrimonio culturale a sua libera scelta e nel rispetto dei diritti e libertà dell'altro;
          

          
            -- stabilire il principio del giusto trattamento delle testimonianze che coesistono sul territorio europeo e che rappresentano le sue diverse tradizioni culturali;
          

          
            -- impegnare gli Stati firmatari a introdurre politiche sul patrimonio culturale e iniziative in materia d'istruzione per promuovere il dialogo interculturale e interreligioso e la comprensione reciproca delle differenze, al fine di prevenire i conflitti;
          

          
            -- stabilire un contesto paneuropeo di cooperazione per la definizione comune di criteri di sviluppo sostenibile che considerino le conoscenze e il «know-how» come risorsa per lo sviluppo;
          

          
            -- impegnare gli Stati firmatari ad applicare modalità di gestione fondate sulla partecipazione di tutti gli attori nella società;
          

          
            -- formulare proposte per il monitoraggio della Convenzione.
          

          
            Il testo della Convenzione fu redatto nel corso del 2003 e del 2004 dal Comitato ristretto, prendendo in considerazione le osservazioni che provenivano da altri comitati interessati. Il progetto di Convenzione è stato infine definito da un gruppo di lavoro del CDPAT, integrando le proposte formulate nel corso della sessione plenaria nell'ottobre 2004 e alcuni lievi emendamenti apportati dal Bureau ampliato del CDPAT. Il testo è stato quindi approvato dal Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa il 13 ottobre 2005 e aperto alla firma il 27 ottobre 2005 a Faro (Portogallo).
          

          
            La Convenzione è entrata in vigore il 1° giugno 2011, a seguito del deposito della ratifica del decimo Stato, avvenuto il 4 febbraio 2011.
          

          
            La firma italiana
          

          
            Il dossier propedeutico alla firma fu seguito sin dall'inizio dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo negli anni 2004-2005, in stretta collaborazione con il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Alla riunione finale del Rapporteur Group - C del Consiglio d'Europa dell'11 luglio 2005 l'Italia espresse parere favorevole, in virtù del fatto che le politiche culturali nazionali nel campo del patrimonio culturale e la struttura e le competenze del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo erano già adeguate ad ottemperare agli impegni contenuti nella Convenzione. La firma fu però rimandata per consentire una valutazione più approfondita riguardo agli eventuali oneri finanziari aggiuntivi conseguenti alla firma.
          

          
            Il dossier è stato quindi riaperto come risposta a una sollecitazione formulata agli Stati nel corso della 3ª riunione del CDPAT nel maggio 2010.
          

          
            Oggetto della Convenzione
          

          
            La Convenzione quadro per il valore del patrimonio culturale per la società disegna un quadro di riferimento per le politiche sul patrimonio culturale attraverso la definizione dei diritti e delle responsabilità in questo settore nonché la messa in luce degli effetti positivi che possono derivare dal suo impiego, in sinergia con gli strumenti del Consiglio d'Europa per la salvaguardia del patrimonio archeologico e architettonico.
          

          
            La Convenzione si colloca in una posizione diversa rispetto alle precedenti convenzioni sul patrimonio culturale nate in seno al Consiglio d'Europa, che si concentrano sulla necessità di conservare il patrimonio culturale e sul modo di proteggerlo. La Convenzione adotta, infatti, un nuovo approccio, enumerando molti mezzi per utilizzare il patrimonio culturale nel suo complesso e chiarendo le ragioni per le quali merita di essere valorizzato. Pur includendo la tutela e la conservazione (agli articoli 1 c, 5 b, 9 c) fra le azioni prioritarie, focalizza l'attenzione anche su altri temi:
          

          
            -- il diritto al patrimonio culturale come facoltà di partecipare all'arricchimento o all'incremento del patrimonio stesso e di beneficiare delle attività corrispondenti, con riferimento agli ideali e princìpi fondatori del Consiglio d'Europa, e al diritto della persona a prendere parte liberamente alla vita culturale della comunità, nel rispetto dei diritti e delle libertà altrui sancito nella Dichiarazione universale dei diritti umani (Parigi, 10 dicembre 1948) e garantito dal Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (New York, 16 dicembre 1966);
          

          
            -- lo sviluppo sostenibile: il patrimonio culturale costituisce un valore in sé stesso ed è anche una risorsa preziosa per l'integrazione delle varie dimensioni dello sviluppo culturale, ecologico, economico, sociale e politico;
          

          
            -- il dialogo e l'apertura tra culture: il patrimonio culturale è una risorsa sulla base della quale sviluppare il dialogo, il dibattito democratico e l'apertura tra culture;
          

          
            -- la mondializzazione: il patrimonio culturale è una risorsa per la protezione della diversità culturale e la necessità di mantenere un legame con il territorio di fronte alla standardizzazione crescente;
          

          
            -- la partecipazione e la crescita della sinergia di competenze fra tutti gli attori nel campo del patrimonio culturale, le pubbliche istituzioni, le associazioni e i cittadini privati.
          

          
            Commento dettagliato del testo della Convenzione
          

          
            La Convenzione si articola nel preambolo e in cinque Parti:
          

          
            1) obiettivi, definizioni e princìpi;
          

          
            2) il contributo del patrimonio culturale allo sviluppo dell'essere umano e della società;
          

          
            3) responsabilità condivisa nei confronti del patrimonio culturale e partecipazione del pubblico;
          

          
            4) controllo e cooperazione;
          

          
            5) clausole finali.
          

          
            Preambolo
          

          
            Nel preambolo del provvedimento sono esposti le ragioni e il contesto della Convenzione. La Convenzione chiarisce il potenziale di contributo del patrimonio culturale agli obiettivi del Consiglio d'Europa, la capacità di favorirne ideali e principi fondatori e riconosce il diritto della persona a partecipare liberamente alla vita culturale della comunità, nel rispetto dei diritti e delle libertà altrui sancito nella Dichiarazione universale dei diritti umani (Parigi, 10 dicembre 1948) e garantito dal Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (New York, 16 dicembre 1966).
          

          
            Sono inoltre richiamate, quali presupposti giuridici, le Convenzioni del Consiglio d'Europa, in particolare la Convenzione culturale europea (1954), le Convenzioni per la salvaguardia del patrimonio architettonico (Granada, 3 ottobre 1985) e archeologico (La Valletta, 16 gennaio 1992) e la Convenzione europea del paesaggio (Firenze, 20 ottobre 2000).
          

          
            La Parte I («Obiettivi, definizioni e princìpi») è divisa in sei articoli: obiettivi della Convenzione, definizioni, patrimonio comune europeo, diritti e responsabilità riguardanti il patrimonio culturale, leggi e politiche sul patrimonio culturale, effetti della Convenzione.
          

          
            L'articolo 1 sintetizza gli obiettivi della Convenzione, riconoscendo l'esistenza dei diritti e delle responsabilità verso il patrimonio culturale, che derivano dal diritto a partecipare alla vita culturale sancito nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. La conservazione e l'utilizzo sostenibile del patrimonio culturale sono quindi funzionali allo sviluppo di una società più democratica e al miglioramento della qualità della vita per tutti. L'articolo tratta inoltre delle misure da intraprendere per l'attuazione della Convenzione da parte degli Stati firmatari, migliorando le sinergie fra tutti gli attori interessati, pubblici e privati.
          

          
            L'articolo 2 contiene le definizioni di «patrimonio culturale» e di «comunità di patrimonio»:
          

          
            a) la definizione di «patrimonio culturale» è la più ampia fra quelle proposte dagli strumenti internazionali adottati fino ad oggi: un insieme di risorse ereditate dal passato che alcune persone identificano, indipendentemente da chi ne detenga la proprietà, come riflesso ed espressione dei loro valori, credenze, conoscenze e tradizioni costantemente in evoluzione. Il patrimonio culturale ha quindi natura interattiva, che viene definita e ridefinita dall'azione umana e non può essere percepita come statica o immutabile. La definizione riconosce inoltre la natura indissociabile delle influenze culturali e naturali per ciò che riguarda il paesaggio e l'ambiente culturale ereditato dal passato. Il patrimonio culturale, infatti, comprende tutti gli aspetti dell'ambiente derivati dall'interazione nel tempo fra le persone e i luoghi. La definizione riguarda un insieme di beni più ampio di quanto è considerato patrimonio culturale ai sensi della normativa italiana, ma si reputa opportuno mantenere nella traduzione italiana della Convenzione la medesima espressione «patrimonio culturale», atteso che tale definizione viene data esclusivamente «per gli scopi della presente Convenzione», e dunque non può sorgere confusione con la definizione del codice dei beni culturali italiano, anche perché la concezione materiale del codice male si attaglia a quella della Convenzione, incentrata anche e soprattutto sulle relazioni e l'interazione tra l'uomo e l'ambiente.
          

          
            b) la «comunità patrimoniale» è costituita da persone che attribuiscono valore ad aspetti specifici del patrimonio culturale, che essi desiderano, nell'ambito di un'azione pubblica, sostenere e trasmettere alle generazioni future. Per essere membro di una comunità patrimoniale è sufficiente quindi accordare un valore al patrimonio culturale e volerlo trasmettere, senza riferimento a etnie o basi geografiche.
          

          
            Nell'articolo 3 è introdotto il concetto di «patrimonio comune dell'Europa» costituito da due elementi inseparabili:
          

          
            -- il patrimonio culturale, che rappresenta una risorsa e una fonte condivisa di ricordo, di comprensione, d'identità, di coesione e creatività per le popolazioni in Europa. Il patrimonio culturale conserva le tracce della storia dell'Europa, spesso assai travagliata, dalle quali trarre lezioni per rinnovare il consenso attorno a valori della società;
          

          
            -- il patrimonio intellettuale, un insieme d'ideali, princìpi e valori, derivati dall'esperienza ottenuta grazie al progresso e nei conflitti passati, che promuovano lo sviluppo di una società pacifica e stabile, fondata sul rispetto per i diritti dell'uomo, la democrazia e lo Stato di diritto.
          

          
            La correlazione di questi due elementi costituisce un tema unificatore della Convenzione che sviluppa i princìpi importanti della dichiarazione per il dialogo interculturale e la prevenzione dei conflitti (dichiarazione di Opatija, ottobre 2003) sul rispetto e il trattamento equo «delle identità e pratiche culturali come pure le loro espressioni patrimoniali, in conformità con i princìpi del Consiglio d'Europa».
          

          
            L'articolo 4 tratta dei diritti e delle responsabilità degli individui in materia di patrimonio culturale. Il diritto al patrimonio culturale è presentato come diritto a trarre beneficio dal patrimonio culturale e a contribuire al suo arricchimento. Da questo diritto deriva una responsabilità di rispettare il patrimonio culturale degli altri tanto quanto il proprio e, di conseguenza, il patrimonio comune dell'Europa. Una clausola, infine, autorizza una restrizione nell'esercizio di questo diritto quando questa sia necessaria per assicurare l'interesse pubblico (si veda l'articolo 5 c), e i diritti e le libertà altrui, nello spirito della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'Uomo e delle libertà fondamentali: l'esercizio del diritto al patrimonio culturale può essere soggetto soltanto a quelle limitazioni che sono necessarie in una società democratica, per la protezione dell'interesse pubblico degli altrui diritti e libertà.
          

          
            L'articolo 5 riguarda il diritto e le politiche sul patrimonio culturale, in altri termini gli impegni politici che sono necessari per permettere e garantire l'esercizio dei diritti riconosciuti all'articolo 4, attraverso politiche che integrino il rispetto del patrimonio culturale nei suoi diversi aspetti e garantiscano la partecipazione di tutti alla vita culturale della comunità.
          

          
            L'articolo 6 è l'ultima disposizione che riguarda i princìpi fondamentali e gli effetti della Convenzione, ove si afferma che le disposizioni di questo strumento vanno interpretate in coerenza con i diritti dell'uomo e le libertà fondamentali.
          

          
            L'articolo chiarisce che nessuna disposizione della Convenzione può limitare una disposizione di un altro strumento nazionale o internazionale. Questa norma permette a una Parte di conservare o adottare leggi che superino le esigenze della presente Convenzione o a un'Organizzazione internazionale di elaborare un nuovo strumento che contenga disposizioni più dettagliate e più rigorose riguardo i profili affrontati nella Convenzione.
          

          
            La Convenzione non attribuisce diritti immediatamente azionabili che possono essere creati soltanto attraverso l'azione legislativa degli Stati.
          

          
            La Parte II («Contributo del patrimonio culturale alla società e allo sviluppo umano») comprende gli articoli che chiariscono le diverse dimensioni dello sviluppo interessate dalla presa in considerazione del diritto al patrimonio culturale. Questa seconda area identifica e analizza quale sia il contributo del patrimonio culturale allo sviluppo dell'essere umano e della società, in termini di dialogo, di ambiente, patrimonio e qualità della vita, di uso sostenibile del patrimonio culturale, di patrimonio culturale e attività economica.
          

          
            L'articolo 7 (Patrimonio culturale e dialogo) riguarda le relazioni tra individui e comunità. La norma invita le parti a operare a favore della conoscenza del patrimonio culturale di tutte le comunità culturali assicurando l'integrazione nei processi di istruzione e di formazione.
          

          
            L'articolo 8 (Ambiente, patrimonio e qualità della vita) considera i profili del patrimonio culturale connessi all'ambiente come risorse necessarie alla coesione territoriale e alla qualità della vita.
          

          
            L'articolo 9 (Uso sostenibile del patrimonio culturale) integra le dimensioni prima evocate nella gestione sostenibile del patrimonio culturale. Si tratta di interpretare, rispettare e possibilmente valorizzare la complessità e la multidimensionalità dei valori che costituiscono l'identità e l'autenticità del patrimonio, anche quei valori che sono controversi. Il ruolo dello Stato è di garantire i controlli di qualità nel conseguimento degli obiettivi della Convenzione.
          

          
            L'articolo 10 (Patrimonio culturale e attività economica) stabilisce una continuità tra le diverse dimensioni del patrimonio culturale e i suoi aspetti economici, che corrispondono alla multidimensionalità del concetto di «valore». L'acquisizione della consapevolezza del potenziale economico del patrimonio culturale è un fattore essenziale di attrattiva e di sviluppo per una regione ma l'utilizzo economico non deve mettere in pericolo il patrimonio culturale stesso. Anzi, per riconoscere il potenziale del patrimonio culturale come fattore di sviluppo economico si dovrà mettere in atto una catena che partendo dal diritto all'informazione, tenga conto della diversità delle risorse e rispetti l'integrità del patrimonio culturale senza comprometterne i valori intrinseci.
          

          
            La Parte III («Responsabilità condivisa verso il patrimonio culturale e partecipazione del pubblico») comprende gli articoli da 11 a 14, che riguardano la necessità di coinvolgere tutti i membri della società, in una logica di gestione democratica, su tutte le questioni che si ricollegano al patrimonio culturale. Spetta ai Governi e alle regioni degli Stati Parte condurre questo processo di partenariato.
          

          
            L'articolo 11 (Organizzazione delle responsabilità pubbliche in materia di patrimonio culturale) espone lo spirito nel quale le Parti esercitano la loro responsabilità in materia di iniziativa delle disposizioni nazionali relative al patrimonio culturale. L'integrazione va intesa tra i vari livelli di autorità pubbliche (locale, regionale, nazionale), compresa la cooperazione transfrontaliera e tra i vari settori politici.
          

          
            L'articolo 12 (Accesso al patrimonio culturale e partecipazione democratica) tratta di ciò che è necessario alle parti per sostenere l'accesso pubblico e democratico al patrimonio culturale.
          

          
            Questa norma mette in luce l'importanza della partecipazione del pubblico al processo di valorizzazione del patrimonio culturale e l'importanza del dibattito pubblico nel fissare le priorità nazionali in materia di patrimonio culturale e del suo utilizzo sostenibile, facendo attenzione a che anche alcuni gruppi, che potrebbero sentirsi esclusi, abbiano l'occasione di partecipare al processo democratico.
          

          
            L'articolo 13 (Patrimonio culturale e conoscenza) favorisce la correlazione tra il patrimonio culturale, il settore dell'istruzione e quello della formazione, e prevede una pluralità di azioni che le Parti si impegnano a porre in essere:
          

          
            a) facilitare l'inserimento della dimensione del patrimonio culturale a tutti i livelli di formazione, non necessariamente come argomento di studio specifico, ma come fonte feconda di accesso ad altri ambiti di conoscenza;
          

          
            b) rinforzare il collegamento fra l'insegnamento nell'ambito del patrimonio culturale e la formazione professionale;
          

          
            c) incoraggiare la ricerca interdisciplinare sul patrimonio culturale, sulle comunità patrimoniali, sull'ambiente e sulle loro interrelazioni;
          

          
            d) incoraggiare la formazione professionale continua e lo scambio di conoscenze e competenze, sia all'interno che all'esterno del sistema educativo.
          

          
            L'articolo 14 (Patrimonio culturale e società dell'informazione) spiega in quale misura lo sviluppo rapido delle tecnologie digitali sia legato a due degli obiettivi della Convenzione: l'accesso e, quindi, l'impegno democratico, e lo sviluppo economico. Gli approcci da preferire saranno quelli che tendono a rafforzare la dimensione europea, evitando che le tecnologie digitali si sviluppino soltanto in alcune lingue maggioritarie, e assicurando che i vantaggi pratici della standardizzazione non mettano nel pericolo la ricchezza delle diversità umane.
          

          
            La Parte IV («Monitoraggio e cooperazione») stabilisce le modalità in cui si suppone che le parti opereranno insieme per il conseguimento degli obiettivi della Convenzione e insiste particolarmente sul ruolo prioritario del seguito nell'ambito di questa collaborazione.
          

          
            Articolo 15 (Impegno delle parti).
          

          
            Articolo 16 (Meccanismo di monitoraggio).
          

          
            Gli articoli 15 e 16 enunciano le responsabilità rispettive delle parti e del Consiglio d'Europa nello stabilire, mantenere e utilizzare un sistema di monitoraggio suscettibile di guidare le future azioni.
          

          
            Essendo gli obiettivi delle convenzioni-quadro per natura definiti in termini generali, si prestano meno facilmente al monitoraggio rispetto alle disposizioni precise delle convenzioni più specifiche.
          

          
            L'articolo 16 prevede anche la possibilità di sollecitare pareri del comitato di sorveglianza sull'interpretazione giuridica della Convenzione e valutare l'uno o l'altro aspetto della sua applicazione. L'iniziativa di queste domande spetta alle Parti.
          

          
            Articolo 17 (Cooperazione nelle attività di controllo). Senza azione adeguata corrispondente, il controllo presenterebbe poco interesse. L'articolo prescrive che i risultati del monitoraggio e delle analisi siano diffusi in attesa di stabilire priorità per l'adozione di strategie di collaborazione che tendano a favorire gli obiettivi della Convenzione. Le attività raccomandate potranno inoltre consistere in programmi di cooperazione tecnica che riguardano una zona geografica particolare, elaborati, di comune accordo, dai membri del Consiglio d'Europa. La priorità va data ad attività che favoriscono la dimensione europea.
          

          
            Parte V («Clausole finali»)
          

          
            Gli articoli da 18 a 23 concludono la Convenzione e corrispondono a disposizioni standard che riguardano la firma, l'entrata in vigore, l'applicazione territoriale, la denunzia, gli emendamenti e le notifiche.
          

          
            L'articolo 20 prevede che ogni Paese firmatario indichi il territorio o i territori in cui si applicherà la presente Convenzione. Questa clausola non è nata per permettere agli Stati firmatari di escludere parti importanti del loro territorio situato sul continente europeo, ma per tenere conto delle particolarità storiche e giuridiche di possessi isolati che possiedono il diritto di accettare o respingere convenzioni che riguardano i loro affari interni. L'articolo permette anche a ogni parte, dopo la firma della Convenzione, di regolare l'applicazione territoriale di quest'ultima.
          

          
            Analisi dell'articolato del disegno di legge
          

          
            Articolo 1: prevede l'autorizzazione alla ratifica della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società.
          

          
            Articolo 2: prevede l'ordine di esecuzione della Convenzione.
          

          
            Articolo 3: dà attuazione alle attività previste dall'articolo 13 della Convenzione, al fine di potenziare la dimensione anche internazionale del patrimonio culturale nel sistema nazionale di istruzione, tramite una spesa autorizzata di un milione di euro annui, a decorrere dal 2017. Le modalità di attuazione della disposizione saranno stabilite con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con i Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che individuerà concretamente gli interventi da realizzare, nel limite della spesa autorizzata di un milione di euro. Con detto decreto interministeriale attuativo, verrà programmato -- per determinati periodi -- l'impiego della suddetta disponibilità, scegliendo di volta in volta, per ciascun anno, l'attivazione di una linea di intervento tra quelle previste dal citato articolo 13, assicurando su base pluriennale, per quanto possibile, anche con una sorta di «turnazione» annuale di obiettivi, il perseguimento di tutte le diverse finalizzazioni previste dalla norma pattizia (al limite, prevedendo anche il cumulo, nello stesso anno, di due misure, tra le quali ripartire il budget annuo disponibile).
          

          
            Articolo 4: reca la copertura finanziaria riguardante l'attuazione della Convenzione. Il comma 1 prevede le modalità con le quali si provvede alla copertura finanziaria dello stanziamento di un milione di euro all'anno, a decorrere dal 2017, finalizzato a dare attuazione all'articolo 13 della Convenzione. Il comma 2 reca la clausola per cui il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il comma 3 fa riferimento alla possibile attuazione del secondo comma dell'articolo 17 della Convenzione, secondo cui le Parti possono, previo mutuo accordo, sottoscrivere accordi finanziari per facilitare la cooperazione internazionale: gli eventuali oneri aggiuntivi, conseguenti alla realizzazione di detti accordi finanziari, saranno autorizzati con apposito provvedimento normativo
          

          
            Articolo 5: prevede i termini per l'entrata in vigore della legge di ratifica.
          

        

        
          
            Relazione tecnica
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            Analisi tecnico-normativa
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            Analisi di mpatto della regolamentazione (AIR)
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            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Autorizzazione alla ratifica)
            

            
              
                1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Ordine di esecuzione)
            

            
              
                1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 18 della Convenzione stessa.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Misure attuative dell'articolo 13

              della Convenzione)
            

            
              
                1. Per l'attuazione delle finalità previste dall'articolo 13 della Convenzione, è autorizzata la spesa annua di un milione di euro a decorrere dall'anno 2017. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con i Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo, prevedendo, in particolare, l'elaborazione di un programma triennale, entro il limite della spesa annua di cui al periodo precedente, di iniziative dirette al perseguimento di una o più delle linee di intervento previste dall'articolo 13 della Convenzione, assicurando su base pluriennale, anche mediante l'alternanza tra le diverse misure, il perseguimento di tutti gli ambiti di azione previsti dal predetto articolo 13 della Convenzione.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Copertura finanziaria)
            

            
              
                1. All'onere derivante dall'articolo 13 della Convenzione di cui all'articolo 1, pari a un milione di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
              

            

            
              
                2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
              

            

            
              
                3. Gli eventuali oneri derivanti dalla sottoscrizione degli accordi finanziari di cui all'articolo 17 della Convenzione sono autorizzati con appositi provvedimenti normativi.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)"


      

    

     
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 2017
    

    
      147ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CASINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Della Vedova.
    

    
                                                                                                                                                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
        

        

         Interrogazione    
        
           
        

        
          Il sottosegretario DELLA VEDOVA risponde alla interrogazione n. 3-03905 presentata dal senatore Palermo ed altri sulla mancata concessione di visti di ingresso in Italia ai tibetani rifugiati in India.  
        

        
          Sottolinea in primo luogo che non vi sono stati cambiamenti sul piano normativo, da oltre dieci anni, nella posizione relativa ai visti in favore di tibetani muniti di "Identity certificate" rilasciato dalle autorità  indiane.
        

        
          Al pari delle analoghe situazioni, in cui il diretto interessato non sia titolare di un documento di viaggio validamente riconosciuto dall�Italia, l'unica possibilità per concedere l'ingresso nel nostro Paese alle persone titolari del predetto certificato è il rilascio di un visto a validità territoriale limitata, ossia valido solo per l'Italia, apposto su un apposito lasciapassare.
        

        
          I casi di mancato rilascio di visti verificatisi recentemente sono stati dovuti alla carenza di documentazione presentata a corredo della domanda e non rispondono a modifiche nell�interpretazione della norma. 
        

        
          Le domande di visto d�ingresso a favore di tibetani su invito motivato di università, istituti di ricerca, centri culturali e religiosi, continueranno ad essere valutate con la dovuta flessibilità e il necessario pragmatismo alla luce della normativa in vigore, attraverso una adeguata considerazione dei motivi che giustifichino l�emissione di visti a territorialità limitata. E� in particolare opportuno che, per facilitare il rilascio del visto, i richiedenti siano muniti di un permesso di reingresso in India sin dal momento della richiesta del visto.
        

        
          L�avviso citato nell'interrogazione, comparso sul sito della società incaricata della gestione degli appuntamenti allo sportello e del primo esame della completezza della documentazione, relativo alla non accettazione delle domande di visto da parte di titolari di "Identity Certificate", è stato rimosso in quanto non corretto.
        

        
           
        

        
          Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dichiarandosi soddisfatto della risposta del Governo, esprime apprezzamento per il fatto che non vi siano stati mutamenti nell'interpretazione di tali norme. Si dichiara fiducioso che, anche grazie a questo tempestivo intervento chiarificatore del Governo, non si verifichino più i dinieghi di visti lamentati negli ultimi mesi.
        

        
           
        

        
          Il presidente CASINI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Esame. Relazione favorevole) 
      

      
         
      

      
             Il relatore VERDUCCI (PD) illustra, per i profili di competenza della Commissione affari esteri, il provvedimento in esame, sul quale la Commissione è chiamata a rendere parere.
      

      
        Il disegno di legge si compone di 30 articoli, divisi in otto capi, che riguardano: la libera circolazione delle merci e delle persone, la giustizia e la sicurezza, la fiscalità, il lavoro, la tutela della salute, l'ambiente, l'energia, le fonti rinnovabili.
      

      
                    Gli aspetti del provvedimento di interesse per la Commissione affari esteri sono piuttosto limitati. 
      

      
                    Ci sono alcune previsioni per porre rimedio a procedure di infrazione o di precontenzioso avviate nei confronti dell'Italia - in materia di giustizia, di fiscalità e di salute. Il numero delle procedure d'infrazione è peraltro sceso in maniera significativa negli ultimi anni, arrivando a 65, di cui 54 per violazione del diritto dell'Unione e 11 per mancato recepimento di direttive.
      

      
        L'articolo 5del provvedimentoè volto a dare piena attuazione alla decisione quadro n. 913 del 2008 del Consiglio, sulla lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia. Il testo, in particolare, amplia il campo di applicazione dell'aggravante di "negazionismo", prevista dalla legge italiana, stabilendo la punibilità anche della grave minimizzazione e dell'apologia della Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei crimini di guerra.
      

      
        In materia di commercio internazionale, c'è l'estensione di un regime fiscale agevolato anche a favore di soggetti con stabile organizzazione in Italia, che utilizzano navi adibite esclusivamente a traffici commerciali, iscritte in Registri di Paesi UE o dello Spazio economico europeo.
      

      
        C'è poi una modifica alla legge n. 234 del 2012, che rafforza la posizione del Parlamento italiano nella fase ascendente degli atti delegati dell'Unione europea. Viene infatti stabilito che, nella relazione illustrativa del disegno di legge di delegazione europea, sia inserito l'elenco delle cosiddette "direttive deleganti", cioè di quegli atti che delegano alla Commissione europea il potere di adottare atti non legislativi di portata generale. La materia è stata peraltro oggetto nell'aprile 2016 dell'Accordo interistituzionale "Legiferare meglio", per rendere più trasparente il processo di formazione degli atti delegati dell'Unione, anche mediante la partecipazione di esperti delegati dagli Stati membri.
      

      
        Nel disegno di legge in esame si prevede anche che gli atti delegati con contenuto meramente tecnico, che in genere prevedono tempi di recepimento molto brevi, possono essere recepiti in Italia tramite decreto ministeriale, per evitare le procedure di infrazione.
      

      
        Da segnalare anche l'articolo 25del disegno di legge, che disciplina il trattamento economico del personale esternoestraneo alla pubblica amministrazione che partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione esterna dell'Unione europea, come le missioni istituite nell'ambito della Politica di sicurezza e difesa comune o gli uffici dei Rappresentanti speciali UE.
      

      
        L'articolo 27, infine, disciplina gli interventi di cooperazione allo sviluppo con finanziamento dell'Unione europea. La nuova previsione, introdotta dalla Camera dei deputati, stabilisce che - per realizzare tali interventi - le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri, di personale non appartenente alla pubblica amministrazione alle condizioni previste dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo. L'articolo specifica altresì che per gli interventi in Paesi in cui l'Agenzia abbia sedi proprie, la misura è applicabile fino al subentro dell'Agenzia stessa nella responsabilità dei progetti.
      

      
        Illustra quindi uno schema di relazione favorevole.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CORSINI (Art.1-MDP) sottolinea che il tema delle sanzioni penali nei confronti del cosiddetto negazionismo è di grande delicatezza ed è molto dibattuto, sia in ambito politico che in ambito scientifico. La punizione penale rischia peraltro di avere effetti controproducenti, in quanto permette ai sostenitori di teorie assolutamente inaccettabili di porsi come vittime di reati di opinione.
      

      
         
      

      
                 Il presidente CASINI, pur condividendo le preoccupazioni espresse dal senatore Corsini, ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimere un parere sul provvedimento in esame sulle sole questioni di propria competenza.
      

      
         
      

      
        Il relatore VERDUCCI (PD) sottolinea che il parere appena esposto si limita a dare conto della novità normativa - senza peraltro prendere posizione in materia - solo in quanto si tratta di una questione per la quale l'Italia è soggetta a una procedura di pre-contenzioso.
      

      
                   
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il presidente CASINI  pone quindi in votazione lo schema di relazione favorevole (pubblicato in allegato), che risulta approvato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE 
    
      

      

       (2795) Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005   
      
        (2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005 
      

      
        (Seguito dell'esame, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 2885 e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame del disegno di legge n. 2795, sospeso nella seduta del 10 maggio.
      

      
         
      

      
        La relatrice FATTORINI (PD) illustra il disegno di legge n. 2885, ricordando che la Commissione ha già avviato - nella seduta dello scorso 10 maggio -  l'esame del disegno di legge n. 2795, di iniziativa parlamentare, di ratifica della stessa Convenzione. In quella circostanza la Commissione aveva espresso l'auspicio che il Governo presentasse un proprio disegno di legge di autorizzazione alla ratifica, stante l'importanza della materia.
      

      
        Ricorda che la Convenzione di Faro promuove una concezione più ampia del patrimonio culturale e del suo rapporto con le comunità che lo hanno prodotto ed ospitato.
      

      
        Avendo già svolto la relazione sul disegno di legge di iniziativa parlamentare, segnala solo le differenze del disegno di legge governativo.  La principale è contenuta nell'articolo 3, che prevede una serie di misure attuative dell'articolo 13 della Convenzione, relativo alla conoscenza del patrimonio culturale. Si prevede in particolare che il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero dei beni culturali e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con proprio decreto, stabilisca un programma triennale di iniziative dirette a facilitare l'inserimento nei programmi scolastici la dimensione del patrimonio culturale e  a incoraggiare la ricerca interdisciplinare e la formazione continua. Per tali iniziative viene prevista una spesa annua di 1 milione di euro.
      

      
        Il disegno di legge governativo reca anche i consueti strumenti di analisi tecnica del provvedimento, cioè l'analisi tecnico-normativa, l'analisi di impatto della regolamentazione e la relazione tecnico-finanziaria.
      

      
         Esprime soddisfazione che l'iniziativa parlamentare abbia stimolato il Governo ad accelerare l'adozione del suo disegno di legge di autorizzazione alla ratifica.
      

      
        Trattandosi di un testo che - ovviamente - è più completo, propone alla Commissione di adottarlo come testo base per il prosieguo dell'esame.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2772) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Convenzione relativa alla costruzione e all'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X, con allegati, fatta ad Amburgo il 30 novembre 2009; B) Protocollo di adesione del Governo della Federazione russa alla Convenzione del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF) , fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15 luglio 2014  
      
        (Seguito e conclusione dell'esame) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 luglio.
      

      
         
      

      
        Il presidente CASINI  comunica che sono pervenuti i prescritti pareri. Ricorda che il Governo ha presentato l'emendamento 1.1, pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 18 luglio.
      

      
         
      

      
                 Verificata la presenza del numero legale, il presidente CASINI pone in votazione l'emendamento 1.1, che è approvato.
      

      
         
      

      
                 Il presidente CASINI,  verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Sangalli a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, così come modificato, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
      

      
         
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore MICHELONI (PD) propone che, alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva, la Commissione possa intraprendere delle iniziative di diplomazia parlamentare rivolte ai colleghi delle analoghe commissioni del Parlamento francese per favorire un maggiore dialogo su alcuni temi di grande rilevanza nelle relazioni bilaterali, tra cui, in particolare, le recenti vicende legate alla cessione dei cantieri navali francesi e le rispettive politiche in relazione alla crisi libica.
      

      
         
      

      
        Il presidente CASINI  condivide la proposta avanzata dal senatore Micheloni.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,05.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    


      
    
       
    

    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione Affari esteri, emigrazione, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
      apprezzata la sensibile diminuzione del numero delle procedure d'infrazione aperte nei confronti dell'Italia per violazione del diritto dell'Unione europea e per mancato recepimento di direttive;
    

    
      valutate le previsioni di cui agli articoli 5 e 10, volte a superare casi di precontenzioso, rispettivamente in materia di lotta contro razzismo e xenofobia e di regime fiscale agevolato relativo ai soggetti esercenti navi iscritte al Registro Internazionale Italiano; 
    

    
      apprezzati i benefici fiscali introdotti per le cessioni di beni nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo, destinati ad essere trasportati o spediti fuori dell'Unione europea in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di cooperazione di sviluppo;
    

    
      valutata con favore la modifica alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, per rafforzare la partecipazione del Parlamento alla fase ascendente degli atti delegati dell'Unione europea e  garantirne un tempestivo recepimento; 
    

    
      preso atto del contenuto dell'articolo 25, che disciplina il trattamento economico del personale esterno estraneo alla pubblica amministrazione che partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione esterna dell'Unione europea;
    

    
      espresso infine apprezzamento per il contenuto dell'articolo 27, che autorizza le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari ad avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri, di personale non appartenente alla pubblica amministrazione,  alle condizioni previste dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo,  per realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo con il finanziamento dell'Unione europea; 
    

    
      formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 2017
    

    
      152ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      DE CRISTOFARO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Giro.
    

    
                                                                                                                                                               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE 
      
        

        

         (2072) Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni: a) Convenzione sulla salute e la sicurezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno 1981, e relativo Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b) Convenzione sul quadro promozionale per la salute e la sicurezza sul lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15 giugno 2006  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 ottobre 2015.
        

        
           
        

        
               Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Compagna a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2106) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia di cooperazione di polizia tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Cuba, fatto a L'Avana il 16 settembre 2014  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 dicembre 2015.
        

        
           
        

        
               Il presidente DE CRISTOFARO informa che la Commissione bilancio ha espresso, sul testo del disegno di legge, un parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, relativamente all'articolo 3.
        

        
           
        

        
                      Vengono dunque illustrati gli emendamenti 3.1 e 3.2 (pubblicati in allegato), a firma del relatore, finalizzati a recepire la condizione apposta nel parere della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
                   Verificata la presenza del numero legale, il presidente DE CRISTOFARO  pone quindi in votazione l'emendamento 3.1, che è approvato.
        

        
           
        

        
                   Il presidente DE CRISTOFARO pone quindi in votazione l'emendamento 3.2, che è approvato.
        

        
           
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Zin a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, così come modificato, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2158) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica gabonese per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a Libreville il 28 giugno 1999  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 gennaio 2016.
        

        
           
        

        
               Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Compagna a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2190) Ratifica ed esecuzione dell'accordo di cooperazione fra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall'altra, sui programmi europei di navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame )
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 febbraio 2016.
        

        
           
        

        
          Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Micheloni a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
                       
        

      


      

      
        

        

         (2812) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19 aprile 2016; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Belarus in materia di cooperazione scientifica e tecnologica, firmato a Trieste il 10 giugno 2011; c) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Belarus sulla cooperazione culturale, firmato a Trieste il 10 giugno 2011; d) Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato plurinazionale della Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010; e) Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Mozambico, fatto a Maputo l'11 luglio 2007; f) Accordo sulla cooperazione culturale scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Unione del Myanmar, fatto a Naypyidaw il 6 aprile 2016; g) Accordo di cooperazione culturale, educativa e scientifica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Nicaragua, fatto a Managua il 18 luglio 2011; h) Accordo di cooperazione in materia di istruzione, università e ricerca scientifica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar, fatto a Roma il 16 aprile 2012  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 giugno.
        

        
           
        

        
          Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Corsini a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
                     
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2795) Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005   
        
          (2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005 
        

        
          (Seguito e conclusione dell'esame congiunto)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 2 agosto.
        

        
           
        

        
          Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato alla relatrice Fattorini a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge n. 2885, con proposta di assorbimento del disegno di legge n. 2795, con la richiesta di essere autorizzata allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       Schema di decreto legislativo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della normativa europea ai fini del riordino e della semplificazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti e di tecnologie a duplice uso e dell'applicazione delle sanzioni in materia di embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di operazione di esportazione di materiali proliferanti (n. 457)  
      
        (Osservazioni alla 10a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)
      

      
         
      

      
             Il relatore AMORUSO (ALA-SCCLP) illustra l'Atto del Governo n. 457, su cui la Commissione è chiamata a dare un parere alla Commissione Industria, che reca lo schema di decreto legislativo di riordino delle procedure di esportazione di prodotti e tecnologie a duplice uso.
      

      
        Il provvedimento, predisposto in attuazione di una delega conferita dalla legge di delegazione europea 2015, intende adeguare la normativa nazionale alle disposizioni europee in materia di esportazione di prodotti e tecnologie duali, di sanzioni in materia di embarghi commerciali e operazioni di esportazione di materiali proliferanti.
      

      
        Il Regolamento europeo 428 del 2009 - modificato dal Regolamento 2420 del 2015 - mira a stabilire un regime uniforme nell'Unione europea in relazione al controllo dell'esportazione, del trasferimento e del transito di prodotti a duplice uso. In questo modo si vuole contribuire a garantire gli impegni e le responsabilità che l'Unione ha assunto in sede internazionale, con particolare riferimento alla questione della non proliferazione degli armamenti e, segnatamente, di quelli nucleari. La norma prevede in particolare la necessità di un'autorizzazione all'esportazione, dall'Unione europea verso un Paese terzo, dei prodotti a duplice uso, elencati in un apposito annesso. Sono previste quattro tipologie apposite di autorizzazioni; generali, nazionali, globali e individuali.
      

      
        Il Regolamento 1236 del 2005 vieta invece il commercio di strumenti atti a eseguire condanne capitali o impiegabili nelle torture o in altri trattamenti inumani o degradanti.
      

      
        Lo schema di decreto legislativo è composto di 24 articoli.
      

      
        Il suo ambito di applicazione riguarda i prodotti a duplice uso, le merci soggette al regolamento antitortura e i prodotti listati per effetto di misure restrittive dell'Unione europea. Sono invece esclusi i materiali d'armamento, che sono già soggetti alla disciplina interna della legge 185 del 1990.
      

      
        Per tutte le operazioni di esportazione, importazione, transito o assistenza tecnica di questi prodotti, il decreto prevede un controllo da parte dello Stato, in conformità ai principi politica estera italiana e ai fondamentali interessi di sicurezza e di contrasto al terrorismo ed alla criminalità organizzata.
      

      
        L'Autorità competente per l'applicazione del decreto è il Ministero dello sviluppo economico. Viene anche istituito un Comitato consultivo apposito, composto di rappresentanti dei vari dicasteri coinvolti - fra cui il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - e dell'Agenzia delle dogane.
      

      
        Lo schema di decreto disciplina anche i cosiddetti "trasferimenti intangibili" di tecnologia (cioè progetti, design, formule e software), imponendo anche per questi una preventiva autorizzazione. Viene anche vietato il transito di taluni altri prodotti possibili oggetto di divieto, ai sensi della normativa europea, prevedendo un'apposita informativa da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli anche a beneficio del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
      

      
        Il decreto disciplina anche le diverse tipologie di autorizzazione a seconda delle categorie merceologiche menzionate, ed introduce la cosiddetta «licenza zero», già presente negli ordinamenti di altri Paesi dell'Unione europea, ovvero una dichiarazione che attesta che un certo bene non è soggetto ad autorizzazioni ed è liberamente esportabile.
      

      
        All'Autorità competente viene anche attribuita la possibilità di assoggettare a controlli operazioni di esportazioni che di per sé sarebbero libere, qualora si ritenga che lo scopo finale sia connesso alla proliferazione di armi di distruzione di massa o all'ingresso di armamenti in Paesi sottoposti ad embargo.
      

      
        Vi sono poi previsioni su una serie di altri aspetti, come il trasferimento di prodotti a duplice uso all'interno dell'Unione europea, il divieto di assistenza tecnica, l'apparato sanzionatorio e così via.  
      

      
        Il provvedimento in esame è senz'altro apprezzabile, soprattutto in un momento così delicato, dal punto di vista della sicurezza internazionale. Adeguando l'ordinamento interno alle disposizioni europee, infatti, si rafforzano le azioni di contrasto all'esportazione e alla movimentazione di prodotti - potenzialmente molto pericolosi - che sono vietati o sottoposti a limitazioni.  
      

      
        Illustra quindi uno schema di osservazioni favorevoli.
      

      
         
      

      
                 Il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi in votazione la proposta di osservazioni favorevoli formulata dal relatore, pubblicata in allegato al resoconto.
      

      
                   
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto ministeriale concernente la cessione a titolo gratuito di materiale di armamento alle forze armate albanesi (n. 463)  
      
        (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)
      

      
         
      

      
             Il relatore AMORUSO (ALA-SCCLP) illustra l'Atto del Governo n. 463, su cui la Commissione è chiamata a dare un parere alla Commissione Difesa, recante lo schema di decreto ministeriale per la cessione a titolo gratuito di materiale di armamento alle forze armate albanesi.
      

      
                    Il provvedimento autorizza il trasferimento di 5.000 fucili e di 2 veicoli tattici leggeri multiruolo "Lince", obsoleti per cause tecniche per le nostre forze armate ma ancora perfettamente utilizzabili, alle forze armate albanesi. Il fine è contribuire al rafforzamento delle loro capacità operative, anche per facilitarne la partecipazione ad operazioni multinazionali. 
      

      
        La normativa vigente - e nello specifico il codice dell'ordinamento militare del 2010 - consente al Ministero della difesa la cessione gratuita di tali materiali a favore di Paesi in via di sviluppo e di quelli che partecipino al partenariato per la pace nell'ambito degli accordi di cooperazione.
      

      
        L'Albania, oltre ad essere tra i Paesi prioritari della cooperazione italiana allo sviluppo, ha sottoscritto nel 1995 con l'Italia un accordo di cooperazione nel settore della difesa, ha aderito alla NATO nel 2009 e svolge un ruolo di grande rilievo strategico per la stabilizzazione dell'area balcanica, anche nel quadro di operazioni e missioni promosse dell'Unione europea. L'adesione di Tirana all'Alleanza atlantica, in particolare, legittima ulteriormente le attività di cooperazione con l'Albania in questo settore, stante anche il principio di reciproca assistenza che lega i partner secondo quanto sancito dal trattato NATO, per il mantenimento e l'accrescimento delle capacità di difesa.
      

      
        L'Albania, Paese dalle istituzioni in via di progressiva stabilizzazione e candidato all'adesione all'Unione europea dal giugno 2014, è da tempo impegnata in un virtuoso percorso di riforme interne e di transizione verso l'economia di mercato e gioca un ruolo di rilievo per gli equilibri della regione balcanica, realtà chiave per il mantenimento degli obiettivi di pace e sicurezza della UE e della stessa comunità internazionale. L'Italia, in particolare, vanta con l'Albania, oltre ai tradizionali legami storico-culturali e linguistici, anche ottimi rapporti politico-economici, rappresentando oltretutto il primo partner commerciale di Tirana.
      

      
                    La cooperazione e l'assistenza anche di tipo militare, tenendo conto anche delle possibili ricadute per le nostre aziende di settore, non fanno dunque che rafforzare quella collaborazione di tipo politico che l'Italia sviluppa da tempo con l'Albania, anche nel quadro di iniziative multilaterali come la Strategia UE per la Regione adriatico-ionica e il cosiddetto "Processo dei Balcani Occidentali". Proprio il Vertice di Trieste dello scorso luglio ha ribadito l'impegno dei Paesi partecipanti a lavorare per l'integrazione dei Balcani Occidentali, e quindi della stessa Albania, nella Unione europea, come una forma di investimento strategico nella pace, nella democrazia, nella prosperità, nella sicurezza e nella stabilità dell'Europa nella sua totalità.
      

      
        Illustra quindi uno schema di osservazioni favorevoli.
      

      
         
      

      
                 Il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi in votazione la proposta di osservazioni favorevoli formulata dal relatore, pubblicata in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,50.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 457
    

    
       
    

    
                  La 3a  Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo;
    

    
      preso atto che l'intervento normativo è finalizzato all'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni europee in materia di esportazione di prodotti e tecnologie duali, nonché all'applicazione delle sanzioni in materia di embarghi commerciali e per ogni tipologia di operazioni di esportazione di materiali proliferanti;
    

    
      ritenuto che l'interesse del provvedimento per la 3a Commissione discenda dalla crescente importanza che strumenti quali l�embargo e le sanzioni stanno assumendo nell'attuale quadro delle relazioni internazionali;
    

    
      apprezzato l'intento complessivo del provvedimento, anche ai fini di una coerente attuazione dei diversi profili afferenti la politica estera nazionale;
    

    
      preso atto delle modifiche introdotte in relazione alla composizione del Comitato consultivo per l'esportazione, il trasferimento, l'intermediazione e il transito dei prodotti e di tecnologie a duplice uso e delle merci soggette al regolamento antitortura, di cui all'articolo 5, che annovera un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 463
    

    
       
    

    
                   La 3a Commissione, esaminato lo schema di decreto ministeriale concernente la cessione a titolo gratuito di materiale di armamento alle forze armate albanesi;
    

    
      preso atto che l'intervento normativo, nel quadro di una consolidata cooperazione nel settore della difesa fra i due Paesi, è finalizzato al rafforzamento delle capacità operative delle forze armate albanesi, anche per facilitarne la partecipazione ad operazioni multinazionali;
    

    
            tenuto conto che l'Albania risulta essere tra i Paesi prioritari della cooperazione italiana allo sviluppo e che ha sottoscritto con l'Italia un accordo di cooperazione nel settore della difesa sin dal 1995;
    

    
      ricordato altresì che l'Albania, che ha aderito alla NATO nel 2009, svolge un ruolo di grande rilievo strategico per la stabilizzazione dell'area balcanica;
    

    
      ribadita la necessità di un incoraggiamento e di un supporto a quel virtuoso percorso di riforma istituzionale, politica ed economica che l'Albania ha intrapreso, anche in vista di un possibile avvio dei negoziati per la sua adesione all'Unione europea, da realizzarsi anche attraverso la cooperazione e l'assistenza di tipo militare; 
    

    
      tenuto altresì conto anche delle positive ricadute economiche che potrebbero derivare dalla cessione a titolo gratuito di tali materiali di armamento per le aziende italiane del settore della difesa;
    

    
      ricordando infine che il Vertice di Trieste, ultimo dei summit organizzati nell'ambito del "Processo di Berlino", ha ribadito l'impegno dei Paesi partecipanti a lavorare per l'integrazione dei Balcani Occidentali, e quindi della stessa Albania, nell'Unione europea come un investimento strategico nella pace, nella democrazia, nella prosperità, nella sicurezza e nella stabilità dell'Europa nella sua totalità;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
       
    

    
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2106
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, le parole "a decorrere dal 2015" siano sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2017", le parole "a decorrere dall'anno 2015" siano sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2017", le parole "bilancio triennale 2015-2017" siano sostituite dalle seguenti: "bilancio triennale 2017-2019", le parole "per l'anno 2015" siano sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2017".
    

    
      3.2
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sopprimere i commi da 2 a 4.  
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 206 (pom.)


                        13 settembre 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 809 (pom.)


                        10 ottobre 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Albert Laniece (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 384 (pom.)


                        13 settembre 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 385 (pom.)


                        19 settembre 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                             Sen. Elena Ferrara (PD) 

                             Sen. Pietro Liuzzi (GAL (DI, GS, MPL, RI)) 

                             Sen. Michela Montevecchi (M5S) 

                             Sen. Fabrizio Bocchino (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 286 (pom.)


                        13 settembre 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Alessandro Maran (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Michela Montevecchi (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        13 settembre 2017

                        (ant.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                          Discusso congiuntamente: S.2795


                         

                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 2017
    

    
      206ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,15.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni di modifica del libro XI del codice di procedura penale in materia di rapporti giurisdizionali con autorità straniere (n. 434)  
        
          (Osservazioni alla 2a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver riferito sullo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del sistema della formazione  
        
          (Parere alla 4a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
                     
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2831) Delega al Governo in materia di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 10a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) riferisce sul disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui alla direttiva 94/11/CE concernente l'etichettatura dei materiali usati nelle principali componenti delle calzature destinate alla vendita al consumatore e al regolamento (UE) n. 1007/2011 relativo alle denominazioni delle fibre tessili e all'etichettatura e al contrassegno della composizione fibrosa dei prodotti tessili (n. 433)  
        
          (Osservazioni alla 10a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

        
           La seduta termina alle ore 14,30.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 10 OTTOBRE 2017
    

    
      809ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
                   
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione) 
        

        
           
        

        
          Il relatore SANTINI (PD) illustra gli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre ribadire il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 2.27, già espresso per l'esame in 2a Commissione e ripresentato all'Assemblea. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore.
        

        
          Il RELATORE propone quindi l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 2.27.
        

        
          Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
        

        
                     
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del sistema della formazione  
        
          (Parere alla 4a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 settembre.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO fornisce alcuni chiarimenti in merito all'osservazione formulata dal relatore sull'articolo 2, comma 3, del provvedimento. Fa presente che gli oneri relativi al fondo per l'efficienza dello strumento militare, che presenta uno stanziamento pari a 30,5 milioni di euro e viene adeguato con la legge di bilancio, presentano carattere eventuale in quanto connessi alla situazione giuridica dei soggetti interessati. Poiché, secondo le valutazioni espresse dal Ministero dell'economia e delle finanze, la facoltà ivi prevista è attualmente esercitabile al massimo da sei unità di personale, la copertura risulta essere ampiamente adeguata.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE invita pertanto il relatore a trasformare in un presupposto del parere l'osservazione relativa all'articolo 2, comma 3.
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) passa quindi ad illustrare gli ulteriori emendamenti del relatore e i relativi subemendamenti, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che è necessario acquisire una relazione tecnica sull'emendamento 8.0.100. Occorre altresì valutare il subemendamento 8.0.100/1. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO fa presente che sulla proposta 8.0.100 è pervenuta una relazione tecnica attualmente in fase di verifica da parte della Ragioneria generale dello Stato e che pertanto non è in grado di esprimere il parere del Governo sulla proposta in questione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia Murer ed altri; Eugenia Maria Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed altri; Anna Maria Carloni ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci ed altri; Calabrò e Paola Binetti; Beatrice Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri 
        
          (Parere alla 12a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) illustra gli emendamenti  da 1.1 a 1.382 (sostitutivi dell'articolo 1) relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire una relazione tecnica sulle proposte 1.2 e 1.3. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO, in assenza di una relazione tecnica, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.2 e 1.3. Non presentano profili finanziari le restanti proposte emendative.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, propone quindi l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti da 1.1 a 1.382 (sostitutivi dell'articolo 1), relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.2 e 1.3.
        

        
          Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti sino alla proposta 1.382.
        

        
          Il parere resta sospeso sugli emendamenti da 1.383 in poi.".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2323) ORELLANA ed altri.  -  Delega al Governo per la modifica della normativa in materia di utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura  
        
          (Parere alla 13a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 31 maggio.
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD), preso atto della relazione tecnica e degli ulteriori chiarimenti della Ragioneria generale dello Stato, illustra una proposta di parere sul testo così formulata: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con le seguenti condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione:
        

        
          -          all'articolo 1, comma 2, sopprimere la lettera g);
        

        
          -          all'articolo 1, comma 4, premettere il seguente periodo: "Dall'attuazione delle deleghe recate dalla presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie".".
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO ricorda che le due condizioni poste dal relatore discendono appunto dalle valutazioni negative formulate dalla Ragioneria generale dello Stato sul testo originario del disegno di legge. Poiché le condizioni poste dal relatore accolgono le osservazioni volte al superamento delle criticità segnalate, esprime il parere favorevole del Governo.
        

        
          Quanto agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.28 e 1.50. Il parere è altresì contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in assenza di una relazione tecnica che ne chiarisca gli effetti finanziari, sulle proposte 1.39, 1.49 e 1.52. Evidenzia altresì, in aggiunta agli emendamenti segnalati dal relatore, che comporta maggiori oneri la proposta 1.18 e che sulle proposte 1.27 e 1.40 il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in assenza di una relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, propone quindi l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con le seguenti condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione:
        

        
          -          all'articolo 1, comma 2, sopprimere la lettera g);
        

        
          -          all'articolo 1, comma 4, premettere il seguente periodo: "Dall'attuazione delle deleghe recate dalla presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie".
        

        
          In relazione agli emendamenti, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.28, 1.39, 1,49, 1.50, 1.52, 1.18, 1.27 e 1.40.
        

        
          Il parere è non ostativo sulle restanti proposte emendative.".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2767) Deputato MINNUCCI ed altri.  -  Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime della strada, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo) 
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Broglia, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare sul testo. Fa inoltre presente che non sono stati presentati emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO concorda con la proposta del relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE propone quindi l'espressione di un parere non ostativo sul testo.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2891) Deputato Milena SANTERINI ed altri.  -  Istituzione della Giornata in memoria dei Giusti dell'umanità, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO concorda con la proposta del relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2072) Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni: a) Convenzione sulla salute e la sicurezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno 1981, e relativo Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b) Convenzione sul quadro promozionale per la salute e la sicurezza sul lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15 giugno 2006  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO concorda con la proposta del relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2106) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia di cooperazione di polizia tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Cuba, fatto a L'Avana il 16 settembre 2014  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
                    Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che appare necessario aggiornare i riferimenti temporali degli oneri e della copertura contenuti nell'articolo 3, comma 1. Occorre altresì sopprimere la clausola di salvaguardia prevista dall'articolo 3, commi da 2 a 4, alla luce delle modifiche apportate alla legge di contabilità e finanza pubblica. Non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO concorda con entrambe le osservazioni formulate dal relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE propone quindi l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione:
        

        
          -          che, all'articolo 3, comma 1, le parole "a decorrere dal 2015" siano sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2017", le parole "a decorrere dall'anno 2015" siano sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2017", le parole "bilancio triennale 2015-2017" siano sostituite dalle seguenti: "bilancio triennale 2017-2019", le parole "per l'anno 2015" siano sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2017";
        

        
          -          che, all'articolo 3, siano soppressi i commi 2, 3 e 4.".
        

        
                     
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2158) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica gabonese per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a Libreville il 28 giugno 1999  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
                    Il senatore SANTINI (PD), in sostituzione del relatore Broglia, illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che occorre chiarire se le possibili variazioni nel metodo usato per attribuire gli utili alla stabile organizzazione, prefigurate dall'articolo 7 dell'accordo, possano comportare perdite di gettito future. Analoghe considerazioni valgono per le eventuali rettifiche all'importo dell'imposta sugli utili, previste dall'articolo 9, e per la previsione di procedure diverse per l'applicazione delle riduzioni d'imposta cui dà diritto la Convenzione, prevista dal Protocollo. Occorre infine chiarire se la commissione prevista dall'articolo 25 dell'accordo possa comportare nuovi o maggiori oneri rispetto a quelli già quantificati e coperti. Non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO ribadisce che il disegno di legge non presenta oneri in quanto il testo della convenzione riproduce senza alcuna modificazione il modello standard predisposto dall'OCSE per il superamento delle doppie imposizioni, modello in grado di garantire l'equilibrio di finanza pubblica. Il provvedimento non produce pertanto in nessun caso maggiori oneri.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE, alla luce delle rassicurazioni fornite dal rappresentante del Governo, propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2812) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19 aprile 2016; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Belarus in materia di cooperazione scientifica e tecnologica, firmato a Trieste il 10 giugno 2011; c) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Belarus sulla cooperazione culturale, firmato a Trieste il 10 giugno 2011; d) Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato plurinazionale della Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010; e) Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Mozambico, fatto a Maputo l'11 luglio 2007; f) Accordo sulla cooperazione culturale scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Unione del Myanmar, fatto a Naypyidaw il 6 aprile 2016; g) Accordo di cooperazione culturale, educativa e scientifica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Nicaragua, fatto a Managua il 18 luglio 2011; h) Accordo di cooperazione in materia di istruzione, università e ricerca scientifica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar, fatto a Roma il 16 aprile 2012  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore SPOSETTI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza che, in merito all'accordo con il Governo della Repubblica di Belarus, occorre acquisire dal Governo chiarimenti sugli oneri e la copertura delle attività di formazione e addestramento delle forze dell'ordine previste dall'articolo 5, che non sono trattate dalla relazione tecnica. Quanto all'accordo con il Governo della Repubblica del Mozambico, segnala che occorre acquisire conferma che le riunioni straordinarie previste dall'articolo 21 non comportino ulteriori oneri rispetto a quanto stanziato. Osserva, infine, che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO, in relazione ai chiarimenti richiesti in merito all'articolo 5, fa presente che le attività ivi previste, rientrando nell'ambito delle attività istituzionali, non comportano maggiori oneri. Riguardo all'articolo 21, fa presente che le riunioni straordinarie ivi contemplate non comportano oneri ulteriori rispetto a quelli individuati nella relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2740) Deputato Rosy BINDI ed altri.  -  Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame del testo sospeso nella seduta antimeridiana del 20 settembre.
        

        
                     
        

        
          Il relatore LAI (PD) ricorda che la Commissione era in attesa della relazione tecnica di passaggio sul provvedimento in esame.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO fa presente che la relazione tecnica non è al momento ancora disponibile.
        

        
           
        

        
               Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2835) Deputato VERINI ed altri.  -  Modifiche alla tabella A allegata all'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace compresi nelle medesime circoscrizioni  
        
          (Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Uras, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire conferma, anche attraverso la relazione tecnica di passaggio prevista dalla legge contabile, che le clausole di invarianza degli oneri di cui ai commi 5, 6 e 7 dell'articolo 1, possano essere considerate congrue, con particolare riferimento ai commi 1 e 2 del medesimo articolo. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO deposita la relazione tecnica di passaggio relativa al disegno di legge in titolo.
        

        
                     
        

        
                      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,10.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 2017
    

    
      384ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
        

        

         (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                Riferisce il relatore MARTINI (PD), ricordando che la Commissione è chiamata a formulare una relazione alla 14a Commissione sul disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, recante disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea, con riferimento all'anno 2017.
        

        
                      Mette quindi in risalto la norma di interesse, l'articolo 11, che introduce disposizioni per risolvere la situazione degli ex lettori di lingua straniera. Secondo la relazione illustrativa, la disposizione intende risolvere il caso EU Pilot 2079/11/EMPL, nell'ambito del quale la Commissione europea ha chiesto chiarimenti all'Italia circa la compatibilità dell'articolo 26, comma 3, ultimo capoverso, della legge n. 240 del 2010 � che ha stabilito l'automatica estinzione dei giudizi in corso alla data della sua entrata in vigore, relativi al trattamento economico degli ex lettori � con l'articolo 47 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, che tutela il diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale.
        

        
          Sottolinea in particolare che la Commissione europea, pur ritenendo che l'automatica estinzione dei giudizi pendenti avrebbe potuto essere vista come logica conseguenza di una definizione in via legislativa della questione oggetto di controversia, si è interrogata sulla necessità e la proporzionalità della restrizione del diritto ad una tutela giurisdizionale effettiva.
        

        
          Precisa poi che, secondo l'articolo 26, comma 3, della legge n. 240 del 2010, l'articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 2 del 2004 si interpreta nel senso che ai collaboratori esperti linguistici, assunti dalle università interessate quali lettori di madrelingua straniera, deve essere attribuito il trattamento economico corrispondente a quello del ricercatore confermato a tempo definito, in misura proporzionata all'impegno orario effettivamente assolto, con effetto dalla data di prima assunzione quali lettori, sino alla data di instaurazione del nuovo rapporto quali collaboratori esperti linguistici. Segnala inoltre che i lettori attualmente in servizio nelle università statali sono circa 500, di cui circa 260 hanno un contenzioso pendente con gli atenei dai quali dipendono.
        

        
                      Precisa quindi che il comma 1 dell'articolo 11, applicando il giudicato europeo e quanto stabilito dall'articolo1deldecreto-leggen.2del2004,stanziarisorseaggiuntivesulFondoperilfinanziamentoordinariodelleuniversitàstatali(FFO),paria8.705.000eurodadestinarealcofinanziamentodegliateneipersuperareilcontenziosoinattoeprevenirel'instaurazionedinuovocontenzioso.Ilcomma2prevede,altresì,cheilMinistrodell'istruzione,dell'universitàedellaricerca,diconcertoconilMinistrodell'economiaedellefinanze,sentitiiMinistridellavoroeperlasemplificazioneelapubblicaamministrazione,adotticondecretoloschematipodeicontrattiintegratividisedechedovrannoesseredefinitidaciascunateneoentroilmesedidicembre2017.Taledecretoconterràancheicriteridiripartizionedell'importodicuialcomma1atitolodicofinanziamento,conriferimentosoltantoalleuniversitàche,entrolascadenzadel31dicembre2017,avrannoperfezionatoisuddetticontrattiintegrativi.
        

        
          Evidenziaquindichetalenorma,nelsubordinarelaripartizionedelcitatoFondoallacircostanzacheleuniversitàabbianoprovvedutoaperfezionareicontrattiintegratividisede,èfinalizzataadefinireinmodouniformealivellonazionalel'applicazionedellesentenzedellaCortedigiustiziadell'Unioneeuropeae,conseguentemente,attraversoicontrattiintegratividilavoro,iltrattamentoeconomicodariconoscereagliexlettoridilinguastraniera.
        

        
                     Avviandosiallaconclusione,fanotarealtresìchel'articolo28recamodifichealcodiceinmateriadiprotezionedeidatipersonaliintroducendounnuovoarticolo110-bisdedicatoalriutilizzodeidatiperfinalitàdiricercascientificaoperscopistatistici.Lanorma-concludeilrelatore-prescrivecheilGarantepuòautorizzareilriutilizzodeidati,anchesensibiliadesclusionediquelligenetici,perlaricercascientificapurchèsiadottinoformepreventivediminimizzazioneedianonimizzazioneritenuteidoneeatuteladegliinteressati.
        

        
          &nbsp;
        

        
                     Ilseguitodell'esameèrinviato.
        

        
          &nbsp;
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sull'attuazione e la pertinenza del piano di lavoro dell'Unione europea per lo sport (2014-2017) (COM (2017) 22 definitivo) (n. 303)  
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
              La relatrice IDEM (PD) illustra un nuovo schema di risoluzione, pubblicato in allegato, come preannunciato nella seduta di ieri, avendo ritenuto opportuno compiere ulteriori approfondimenti. Precisa dunque di aver modificato le osservazioni, in particolare la n. 1, rivendicando anzitutto il ruolo strategico dello sport. A tale riferimento, si sofferma sui diversi strumenti istituzionali e sulle varie forme di partecipazione che consentono un confronto per dare contributi dal basso.
      

      
                    Quanto all'osservazione n. 3, ha ritenuto opportuno aggiungere un richiamo alla specificità dello sport, mentre in relazione all'osservazione n. 5, sottolinea l'esigenza di effettuare un complessivo e omogeneo censimento dell'impiantistica sportiva europea.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE fa presente che sul nuovo schema di risoluzione si procederà la settimana prossima alle dichiarazioni di voto e al voto.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Riferisce il presidente relatore MARCUCCI (PD), ricordando in premessa che la 7a Commissione, lo scorso 17 maggio, ha espresso un parere favorevole su un omologo disegno di legge di iniziativa parlamentare (A.S. 2795), auspicando in quell'occasione la celere adozione del testo di origine governativa. Rammenta altresì che la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio d'Europa il 27 ottobre 2005 a Faro, nasce dal confronto fra quaranta Stati europei sui danni al patrimonio culturale causati dai recenti conflitti verificatisi in Europa. La Convenzione è entrata in vigore il 1° giugno 2011, a seguito del deposito della ratifica del decimo Stato, avvenuto il 4 febbraio 2011.
      

      
        Precisa poi che la Convenzione disegna un quadro di riferimento per le politiche sul patrimonio culturale attraverso la definizione dei diritti e delle responsabilità in questo settore nonché la messa in luce degli effetti positivi che possono derivare dal suo impiego, in sinergia con gli strumenti del Consiglio d'Europa per la salvaguardia del patrimonio archeologico e architettonico. La Convenzione si colloca comunque in una posizione diversa rispetto alle precedenti convenzioni sul patrimonio culturale nate in seno al Consiglio d'Europa, che si concentrano sulla necessità di conservare il patrimonio culturale e sul modo di proteggerlo. Fa notare infatti che la Convenzione adotta un nuovo approccio, enumerando molti mezzi per utilizzare il patrimonio culturale nel suo complesso e chiarendo le ragioni per le quali merita di essere valorizzato. Pur includendo la tutela e la conservazione fra le azioni prioritarie, essa focalizza l'attenzione anche su altri temi, quali: il diritto al patrimonio culturale come facoltà di partecipare all'arricchimento o all'incremento del patrimonio stesso e di beneficiare delle attività corrispondenti; lo sviluppo sostenibile; il dialogo e l'apertura tra culture; la mondializzazione; la partecipazione e la crescita della sinergia di competenze fra tutti gli attori.
      

      
        Illustra indi le cinque Parti in cui si articola la Convenzione, evidenziando che la Parte I («Obiettivi, definizioni e princìpi») è divisa in sei articoli. L'articolo 1 - prosegue il Presidente relatore - sintetizza gli obiettivi della Convenzione, riconoscendo l'esistenza dei diritti e delle responsabilità verso il patrimonio culturale, mentre l'articolo 2 reca le definizioni di «patrimonio culturale» e di «comunità di patrimonio». In particolare, rileva che la definizione di «patrimonio culturale» è la più ampia fra quelle proposte dagli strumenti internazionali adottati fino ad oggi e riconosce la natura indissociabile delle influenze culturali e naturali per ciò che riguarda il paesaggio e l'ambiente culturale ereditato dal passato. Secondo la relazione illustrativa, la definizione riguarda un insieme di beni più vasto di quanto è considerato patrimonio culturale ai sensi della normativa italiana, ma si reputa opportuno mantenere nella traduzione italiana della Convenzione la medesima espressione «patrimonio culturale», atteso che essa viene data esclusivamente «per gli scopi della presente Convenzione», e dunque non può sorgere confusione con la definizione del codice dei beni culturali italiano.
      

      
        Quanto alla «comunità patrimoniale», essa è costituita da persone che attribuiscono valore ad aspetti specifici del patrimonio culturale, che essi desiderano, nell'ambito di un'azione pubblica, sostenere e trasmettere alle generazioni future. Dopo aver dato conto del concetto di «patrimonio comune dell'Europa» introdotto all'articolo 3, si sofferma sull'articolo 4 inerente i diritti e le responsabilità degli individui in materia di patrimonio culturale. L'articolo 5 riguarda in sostanza gli impegni politici che sono necessari per permettere e garantire l'esercizio dei diritti riconosciuti all'articolo 4, mentre l'articolo 6 è l'ultima disposizione che riguarda i princìpi fondamentali e gli effetti della Convenzione.
      

      
        Sottolinea altresì che la Parte II («Contributo del patrimonio culturale alla società e allo sviluppo umano») concerne gli articoli sulle diverse dimensioni dello sviluppo. In dettaglio, l'articolo 7 riguarda le relazioni tra individui e comunità, l'articolo 8 considera i profili del patrimonio culturale connessi all'ambiente come risorse necessarie alla coesione territoriale e alla qualità della vita, l'articolo 9 integra le dimensioni prima evocate nella gestione sostenibile del patrimonio culturale mentre l'articolo 10 stabilisce una continuità tra le diverse accezioni del patrimonio culturale e i suoi aspetti economici, che corrispondono alla multidimensionalità del concetto di «valore».
      

      
        La Parte III («Responsabilità condivisa verso il patrimonio culturale e partecipazione del pubblico») comprende gli articoli da 11 a 14, che riguardano la necessità di coinvolgere tutti i membri della società, in una logica di gestione democratica, su tutte le questioni che si ricollegano al patrimonio culturale. Spetta ai Governi e alle regioni degli Stati Parte condurre questo processo di partenariato.
      

      
        Relativamente alla Parte IV(«Monitoraggio e cooperazione»), fa presente che essa stabilisce le modalità in cui le parti opereranno insieme per il conseguimento degli obiettivi della Convenzione. La Parte V («Clausole finali»), comprende gli articoli da 18 a 23 che corrispondono a disposizioni standard relative alla firma, all'entrata in vigore, all'applicazione territoriale, alla denunzia, agli emendamenti e alle notifiche.
      

      
        Quanto all'articolato del disegno di legge di ratifica, segnala in particolare che l'articolo 3 dà attuazione alle attività previste dall'articolo 13 della Convenzione, al fine di potenziare la dimensione anche internazionale del patrimonio culturale nel sistema nazionale di istruzione, tramite una spesa di un milione di euro annui, a decorrere dal 2017. Nel rilevare che le modalità di attuazione della disposizione saranno stabilite con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con i Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e degli affari esteri e della cooperazione internazionale, precisa che  l'impiego della suddetta disponibilità sarà determinato scegliendo di volta in volta, per ciascun anno, l'attivazione di una linea di intervento tra quelle previste dal citato articolo 13, assicurando su base pluriennale, per quanto possibile, anche con una sorta di «turnazione» annuale di obiettivi, il perseguimento di tutte le diverse finalizzazioni previste dalla norma pattizia.
      

      
        Nel ribadire l'importanza del provvedimento, si rammarica per il ritardo con cui l'Italia procede alla ratifica di una Convenzione dai tratti a suo avviso moderni. Si augura pertanto che su tale tema si registri la convergenza di tutte le forze politiche e propone fin d'ora l'espressione di un parere favorevole, dichiarandosi comunque disponibile a recepire i suggerimenti che saranno avanzati.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2864) Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE rende noto che la Commissione giustizia ha in effetti deliberato lo svolgimento di un ciclo di audizioni, fissando ad oggi, alle ore 18, il termine per far pervenire le varie proposte. Avendo interloquito con la Presidenza della 2a Commissione per le vie brevi, conferma la disponibilità ad estendere la partecipazione a tali audizioni anche ai membri della 7a Commissione, in orari compatibili con i lavori di entrambi gli organi parlamentari.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE 
    
      

      

       (2872) Deputati Marina SERENI ed altri.  -  Modifica alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il sostegno e la valorizzazione del festival Umbria Jazz, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 1° agosto.
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE ricorda che ieri è scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti. Dà conto dell'ordine del giorno e dell'emendamento presentati, pubblicati in allegato. Chiede fin d'ora la disponibilità dei Capigruppo ad un eventuale trasferimento alla sede deliberante.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,40.
      

      
         
      


        
      
         
      

      
        [bookmark: _Toc493057254]
      

    


    

     
    
       
    

    
      NUOVO SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 303
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
       
    

    
      esaminata, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, la relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sull'attuazione e la pertinenza del piano di lavoro dell'unione europea per lo sport (2014-2017);
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      in data 20 gennaio 2017 la Commissione europea ha pubblicato la sua relazione sull'attuazione e la pertinenza del piano di lavoro dell'Unione Europea per lo sport 2014-2017 (di seguito "piano"). Il piano, proseguimento del primo piano di lavoro dell'Unione europea per lo sport 2011-2014, è stato adottato dal Consiglio, per il triennio 2014-2017, al fine di promuovere e sviluppare la politica dello sport a livello europeo, in coerenza con il riparto di competenze tra Unione e Stati membri (articolo 165 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea) in materia di sport;
    

    
       
    

    
      il piano è stato incentrato su alcune tematiche e settori chiave (integrità dello sport, dimensione economica dello sport e sport e società), all'interno dei quali sono state individuate undici ulteriori tematiche chiave (antidoping, gestione sana, partite truccate, protezione e salvaguardia dei minori, parità di genere, vantaggi economici dello sport, retaggio dei grandi eventi sportivi, finanziamento sostenibile dello sport, attività fisica salutare e istruzione e formazione) afferenti ad ognuna delle tre aree. Le attività connesse ad ognuna di esse, fissate nel raggiungimento di risultati specifici quali promozione ed elaborazione di principi, scambio di buone pratiche e preparazione di raccomandazioni, sono state affidate, principalmente, a cinque gruppi di esperti, composti da rappresentanti degli Stati membri, affiancati da osservatori nazionali che hanno partecipato ai lavori dei gruppi, su: lotta contro il fenomeno partite truccate, gestione sana nello sport, dimensione economica, attività fisica salutare e sviluppo delle risorse umane;
    

    
       
    

    
      i risultati attesi sono stati stabiliti con l'obiettivo di porre le basi per eventuali attività successive a livello europeo e contribuire all'elaborazione delle politiche nazionali in materia di sport;
    

    
       
    

    
      ritenuta positiva, nel complesso, la relazione della Commissione sul secondo piano, sebbene siano stati individuate alcune possibilità di miglioramento. In particolare:
    

    
       
    

    
      -        per quanto riguarda i risultati, la Commissione ha evidenziato alcuni ambiti in cui sono stati ottenuti progressi particolarmente significativi dai gruppi di lavoro, tra cui: la diffusione delle informazioni sulla convenzione di Magglingen/Macolin in materia di lotta contro il fenomeno delle partite truccate; l'identificazione delle modalità per delineare un elenco degli impegni assunti in materia di gestione sana; la raccolta e la condivisione di buone pratiche per promuovere l'attività fisica salutare negli Stati membri per l'elaborazione e l'attuazione di politiche e piani di azione a livello nazionale; lo studio dei benefici economici dello sport ed i progressi compiuti nell'ambito dei conti satellite; la condivisione di buone pratiche tra Stati membri sulle risorse umane, le discussioni sulle strategie nazionali per la dual career ed i contributi alla preparazione dei quadri settoriali delle qualifiche con riferimento ai Quadri nazionali delle qualifiche (NQF) e al Quadro europeo delle qualifiche (EQF);
    

    
       
    

    
      -        pur avendo considerato, in via generale, in modo positivo il raggiungimento dei risultati attesi "con un buon livello qualitativo", per quanto concerne l'impatto dei risultati, la Commissione ha rilevato come esso "non sia stato sempre significativo". In particolare, mentre alcuni risultati sono stati utilizzati per l'elaborazione di politiche specifiche (ad esempio, per le conclusioni del Consiglio sul rafforzamento dell'integrità, della trasparenza e della gestione sana nei grandi eventi sportivi, adottate il 31 maggio 2016, o per quelle sulla promozione delle abilità motorie e delle attività fisiche e sportive destinate ai bambini, adottate a novembre 2015) ed in convegni e workshops, "altri non sono stati effettivamente valorizzati". Infatti "esistono poche informazioni sull'incidenza dei risultati o sul loro utilizzo effettivo nell'elaborazione delle politiche a livello nazionale";
    

    
      -        infine, per quanto concerne le raccomandazioni future, la Commissione ha espresso il parere per cui nel successivo piano di lavoro europeo per lo sport dovessero essere considerate alcune possibilità di miglioramento, ai fini di accrescerne la pertinenza e l'impatto, in materia di: principi generali, priorità e metodo di lavoro. Nello specifico, sono state fornite raccomandazioni generali: sulla necessità che la durata coincida con la scadenza del quadro finanziario pluriennale (31 dicembre 2020); sull'introduzione di una maggiore flessibilità per adattare il piano alle circostanze mutevoli che riguardano il contesto comunitario; sull'accrescimento dell'interazione con altri settori strategici che incidono significativamente sullo sport (ad esempio: concorrenza, libera circolazione, occupazione, protezione dei dati, istruzione e formazione, salute) in modo da garantirne una più stretta interazione tra le politiche attuate. Infine, si è fatto cenno alla necessità di incrementare le sinergie, nonostante i buoni risultati raggiunti, con il programma Erasmus+;
    

    
      considerato che:
    

    
      il 23 maggio 2017 il Consiglio "Istruzione, Gioventù, Cultura/audiovisivi e sport" dell'Unione europea ha adottato il terzo piano per lo sport, dal 1° luglio 2017 al 31 dicembre 2020, riprendendo le questioni chiave (integrità dello sport, dimensione economica dello sport e sport e società) già presenti nei piani precedenti;
    

    
      valutato positivamente che:
    

    
      l'Italia è il Paese con il maggior successo per il capitolo sport all'interno del programma Erasmus+;
    

    
       
    

    
      preso atto del parere espresso dalle Commissioni 3a e 14a del Senato ed in particolare delle osservazioni della 14a Commissione che rilevano, tra l'altro, l'opportunità di: estensione fino al 2020 al fine di far coincidere il piano di lavoro con il termine dell�attuale Quadro finanziario pluriennale; rafforzare l�interazione tra il settore sportivo e le altre politiche dell�Unione europea; promuovere i valori positivi dello sport nonché il suo contributo all�economia e alla società; rafforzare l�azione di diffusione dei dati e delle informazioni circa il legame tra l�attività fisica e la prevenzione in tema di salute;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      1)    in merito al metodo di lavoro, si sottolinea l�importanza di rivendicare il ruolo strategico dello sport nell�ambito delle politiche dell�Unione europea, rafforzando il dialogo istituzionale tra Commissione, Governi nazionali, Comitato olimpico internazionale e dei Comitati olimpici nazionali per consolidare la governance complessiva dello sport e la sua dimensione europea, con particolare riferimento alla istituzione di un forum permanente di consultazione tra le Istituzioni europee ed il mondo olimpico e dello sport, potenziando al contempo il Forum europeo dello sport quale luogo di confronto con le organizzazioni sportive;
    

    
       
    

    
      2)    si condivide inoltre quanto suggerito dalla Commissione europea, con particolare riferimento: all'allargamento a diverse modalità e strutture di lavoro oltre ai tradizionali gruppi di esperti, con la raccomandazione di ammettere alla interlocuzione soltanto i soggetti che siano effettivamente portatori di interessi diffusi; alla valutazione maggiormente puntuale sulle modalità con cui giungere ai risultati auspicati, se tramite l'elaborazione di documenti redatti in forma scritta oppure in modi alternativi;
    

    
       
    

    
      3)    in termini di contenuto, come già sostenuto dal Governo italiano in occasione del semestre di Presidenza italiana del Consiglio dell�Unione europea, occorre dare concretezza applicativa al principio della specificità dello sport che, nonostante gli indirizzi del Libro Bianco sullo sport del 2007, è tuttora rimasto allo stato di mera enunciazione nell�articolo 165 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea;
    

    
       
    

    
      4)    premessa la necessità di applicazione concreta del principio di specificità dello sport, appare poi opportuno rilevare, per quanto concerne il piano di lavoro 2017-2020, l'esigenza di collegare in modo più confacente rispetto al passato le priorità incluse nel piano con lo sviluppo di politiche a livello europeo e nazionale, in tema di: crescita e occupazione, salute, concorrenza, istruzione e formazione, inclusione sociale, integrazione dei rifugiati e cambiamenti climatici, ponendo maggior rilievo sull'attuazione dei risultati concreti e di quelli esistenti (quali: orientamenti, raccomandazioni politiche, redazione di elenchi di impegni, scambio di buone prassi), ottenuti nell'ambito dei due piani precedenti. Tali considerazioni di carattere generale, peraltro, rientrano tra gli obiettivi guida cui è orientato il nuovo piano. Nel particolare, si valuta in modo particolarmente positivo il mantenimento anche nel nuovo piano di obiettivi fondamentali per lo sviluppo del settore sportivo, quali la promozione della parità di genere ed il consolidamento della relazione tra istruzione e sport, inclusa la duplice carriera;
    

    
       
    

    
      5)      si ritiene necessario sostenere in modo maggiormente incisivo la promozione dello sport di base, tema comunque presente tra gli obiettivi del piano 2017-2020; si valutano dunque in modo particolarmente significativo le iniziative in materia di sport e società inerenti il ruolo degli allenatori e dei tecnici, l'istruzione nello sport e attraverso lo sport, l'inclusione sociale e l'accessibilità agli impianti sportivi delle persone diversamente abili. In via generale, si segnala l'esigenza di assicurare un'adeguata attenzione alla questione dello sviluppo dell'impiantistica sportiva, che si pone in stretta linea di continuità tra "dimensione economica dello sport" e "sport e società", in particolar modo in quei contesti nazionali, come quello italiano, nel quale vige una ripartizione delle competenze tra i livelli statale, regionale e locale. In tale contesto, si ritiene necessario il coinvolgimento degli enti territoriali in ragione delle competenze relative alla promozione dell'attività sportiva, alla diffusione della cultura delle attività motorie e sportive, all'istruzione professionale ed alle attività riguardanti gli impianti. In particolare, occorre anzitutto procedere ad un complessivo e omogeneo censimento dell�impiantistica sportiva europea basato sulle best practices esistenti. Parallelamente, appare opportuno sostenere, in un'ottica di rilancio e sviluppo delle aree e degli impianti sportivi, gli interventi di messa a norma e in sicurezza e ristruttu[bookmark: _GoBack]razione dell'impiantistica, urbana ed extraurbana, promossi dagli enti di diritto pubblico, ai fini del raggiungimento di risultati, da promuovere con la collaborazione di tutti i livelli di governo, volti a facilitare l'interconnessione delle attività sportive con interventi in settori strategici quali la tutela della salute, l'incremento dell'occupazione, la tutela dell'ambiente e lo sviluppo dei trasporti;
    

    
       
    

    
      6)  infine, si condivide l'orientamento volto a sviluppare e rafforzare le sinergie tra il piano di lavoro ed il programma Erasmus+ ed altri strumenti europei, con particolare riferimento al potenziamento della Settimana europea annuale dello sport.
    

    
    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2872
    

    
      G/2872/1/7
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, LUCIDI
    

    
      Il Senato,
    

    
      in sede d'esame del disegno di legge recante "Modifica alla legge 20 dicembre 2017, n. 238, per il sostegno e la valorizzazione del festival Umbria Jazz" (A.S. 2872),
    

    
      premesso che:
    

    
      il provvedimento, composto da un unico articolo prevede, a decorrere dal 2017, sia erogato un contributo pari a 1 milione euro annui vòlto al sostegno e alla valorizzazione del Festival Umbria Jazz;
    

    
      dal punto di vista normativo si procede novellando l'articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, recante "Disposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei festival musicali ed operistici italiani di assoluto prestigio internazionale". La copertura dell'onere derivante è attuata mediante corrispondente riduzione del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Festival Umbria Jazz è l'unico festival italiano membro dell'«International Jazz Festival Organization» che associa le sedici principali manifestazioni del settore nel mondo;
    

    
      la rassegna Umbria Jazz, così come tutto il jazz italiano, è stata per anni ampiamente sottodimensionata con riferimento alle risorse statali a essa assegnate;
    

    
      valutato inoltre che:
    

    
      pur riconoscendo l'indubitabile importanza dell'evento, una simile modalità di erogazione di fondi ad hoc, determina inevitabilmente problemi di equità nella distribuzione delle risorse;
    

    
      l'iniquità prospettata rischia di assumere una portata sempre più rilevante se si continuano a sottrarre risorse al Fondo unico per lo spettacolo, già insufficienti per la sopravvivenza del settore;
    

    
      [bookmark: _GoBack]impegna il Governo:
    

    
      a incoraggiare e sostenere una programmazione di ampio respiro, che garantisca la continuità di festival e rassegne musicali/jazz, promuovendone e salvaguardandone la qualità;
    

    
      a incrementare in maniera direttamente proporzionale le risorse destinate al FUS o a valutare, in alternativa, l'opportunità di adottare interventi, anche di carattere normativo, al fine di individuare ulteriori forme di finanziamento finalizzate al sostegno e alla valorizzazione del Festival Umbria Jazz.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      1.1
    

    
      GOTOR
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole da: "delle risorse" fino alla fine del comma, con le seguenti: "dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. ".
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017
    

    
      385ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      CONTE 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Cesaro e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
        

        

         Interrogazione    
        
           
        

        
               Il sottosegretario Angela D'ONGHIA risponde all'interrogazione n. 3-03894 della senatrice Blundo sulla garanzia di una quota minima d'insegnamento di tutti gli strumenti musicali nella scuola pubblica, precisando che nella scuola secondaria, e segnatamente nei licei musicali ordinamentali istituiti a partire dal settembre 2010, non esiste limite alcuno nei confronti delle diverse tipologie di strumento, come invece accade per le classi della scuola media ad indirizzo musicale. Sottolinea infatti che le prove di ingresso previste dalla normativa vigente, atte a valutare le competenze necessarie all'accesso al liceo musicale, avvengono per qualunque strumento che gli studenti intendano suonare.
        

        
          Dopo aver citato le previsioni dell'articolo 14 del decreto legislativo n. 60 del 2017, richiama i contenuti della Secondo Rapporto - Monitoraggio sui licei musicali e coreutici effettuato dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da cui emerge che presso l�insieme dei licei musicali italiani sono presenti sostanzialmente tutti gli strumenti musicali che sussistono anche nelle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM).
        

        
          Rammenta infatti che l'insegnamento di strumento musicale, prevedendo la lezione individuale, permette la nomina di docenti incaricati annuali (o utilizzati dalle scuole medie se di ruolo) per le sole ore di insegnamento effettivamente necessarie. Tale flessibilità organizzativa, non presente nelle istituzioni AFAM, permette così ad ogni liceo musicale di rispondere a tutte le richieste di specificità strumentali che giungono dal territorio. Inoltre, proprio perché ogni liceo musicale deve tener conto anche della dimensione della musica d'insieme, accade spesso che proprio gli strumenti meno diffusi sono quelli che, in caso di esubero di domande di accesso al liceo musicale, hanno maggiore possibilità di essere accolti.
        

        
          Chiarisce altresì che per la formazione dell�orchestra sinfonica o di molte altre tipologie di gruppi di musica da camera e di insieme è fondamentale la presenza di specifici strumenti che, pertanto, se presenti alle prove di accesso, vedono favorito il superamento delle stesse perché ogni liceo musicale contingenta il numero di alunni per ogni strumento così da favorire la musica d'insieme.
        

        
          Quanto alla proposta di istituire un organismo super partes di coordinamento nazionale, segnala che già oggi, ai sensi dell'articolo 13, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica n. 89 del 2010, ogni liceo musicale ha in essere una particolare convenzione con una istituzione AFAM, agevolando in tal modo la diffusione di tutte le specificità strumentali. Ciò anche in considerazione del fatto che il comma 1 dell�articolo 14 del citato decreto legislativo n. 60 del 2017 prevede che i licei musicali, coreutici e artistici possono rimodulare il monte orario complessivo. Afferma quindi che il ricorso alla quota dell�autonomia in capo ad ogni liceo musicale costituisce un valido strumento da utilizzare, anche con la realizzazione di percorsi in convenzione con le istituzioni AFAM per favorire la diffusione delle diverse specificità strumentali.
        

        
          Per quanto concerne, infine, l�eventuale attribuzione ai conservatori del compito di monitorare, all�inizio di ogni anno scolastico, la situazione delle cattedre per ogni singolo strumento allo scopo di attivare tempestivamente i corsi mancanti, evidenzia che i dati sono già adesso immediatamente disponibili e pubblici grazie alle convenzioni e ai legami diretti esistenti tra ogni liceo musicale e l�istituzione AFAM di riferimento.
        

        
           
        

        
                La senatrice BLUNDO (M5S) ringrazia il Governo per l'attenzione e la sensibilità manifestata sul tema. Anche alla luce di un incontro pubblico che si è svolto questa mattina in Senato, è emerso come il tema dell'Alta formazione artistica musicale e coreutica deve essere considerato in un'ottica complessiva. Il compito principale non può essere comunque affidato solo ai conservatori, i quali rappresentano una risorsa importante per interagire con i licei. Apprende peraltro con piacere che l'articolo 14 del decreto legislativo n. 60 del 2017 consente di rimodulare il monte orario. Ritiene altresì utile incentivare le possibilità di interazione dei provveditorati con i conservatori e si dichiara soddisfatta.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole )
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 13 settembre.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire nel dibattito, il presidente relatore MARCUCCI (PD) illustra uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Per dichiarazione di voto a nome del suo Gruppo prende la parola la senatrice Elena FERRARA (PD), la quale sottolinea l'importanza di procedere alla ratifica della Convenzione di Faro, ricordando di aver presentato un proprio disegno di legge  (A.S. 2795) con lo scopo di fungere da stimolo per la presentazione del testo governativo. Ritiene peraltro un punto assai qualificante la partecipazione delle comunità nonché i processi di promozione e tutela che coinvolgono le popolazioni, anche i più giovani.
      

      
        Dopo aver ricordato le diverse sperimentazioni pilota diffuse in Europa, sottolinea l'impegno per gli Stati nell'attuazione della Convenzione, di cui rileva l'ampio respiro.
      

      
        Rimarca peraltro positivamente il grande contributo dato dall'Italia nella stesura della Convenzione, registrando poi che le comunità sono assai legate alla propria storia. Nel rilevare altresì l'importanza di preservare la coscienza dell'identità italiana ed europea proprio in un momento in cui ci si confronta con diversi flussi migratori, ritiene che la Convenzione possa contribuire a trasmettere l'eredità culturale alle giovani generazioni. Dichiara quindi il convinto voto favorevole del suo Gruppo sullo schema di parere.
      

      
         
      

      
        Il senatore LIUZZI (GAL (DI, GS, MPL, RI)) dichiara a sua volta il voto favorevole del suo schieramento, concordando tuttavia con il Presidente relatore per il rammarico espresso nel parere circa il ritardo con cui si procede alla ratifica. Ciò dimostra a suo avviso la precarietà di alcuni consessi internazionali, in cui risulta difficile l'armonizzazione e la condivisione degli interessi. Occorrerebbe pertanto a suo giudizio stabilire un limite massimo di tempo affinché tutti gli Stati si adeguino alle prescrizioni previste degli atti pattizi.
      

      
        Riscontra peraltro con favore la centralità dei beni culturali in termini di identità, proprio in un momento di stringente attualità in cui gli episodi di terrorismo radicale finiscono per prendere in ostaggio il patrimonio culturale, facendone oggetto di scempio e distruzione. Nel condannare tali episodi, si augura che l'umanità non venga mai costretta a fare a meno della propria memoria.
      

      
         
      

      
        La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si riferisce anzitutto al disegno di legge di ratifica, che stanzia un milione di euro per attività connesse all'articolo 13 della Convenzione. Prende atto in proposito che la relazione tecnica allegata al testo motiva la copertura solo per tali risorse, dato che l'attuazione della Convenzione dovrebbe avvenire attraverso le disponibilità economiche esistenti, senza ulteriori oneri. Manifesta comunque dubbi su tale affermazione, soprattutto perché potrebbero essere intaccati altri capitoli di bilancio relativi agli investimenti nel settore culturale. Contrariamente quindi all'orientamento manifestato dal suo Gruppo in 14a Commissione, dichiara il voto di astensione sullo schema di parere del relatore.
      

      
         
      

      
        Il presidente relatore MARCUCCI (PD), nel comprendere le istanze sollevate  che raccoglie quale stimolo di riflessione, conferma lo schema di parere favorevole già illustrato, ribadendo l'importanza di ratificare al più presto la Convenzione.
      

      
         
      

      
        Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL), pur lamentando il ritardo nell'avvio dell'iter di ratifica, dichiara il voto favorevole del suo Gruppo condividendo l'importanza della Convenzione.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole del Presidente relatore.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017  
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole)
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 13 settembre.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
      

      
         
      

      
        Il relatore MARTINI (PD) illustra una proposta di relazione favorevole, pubblicata in allegato, sottolineando che le norme di competenza hanno lo scopo di definire in maniera uniforme a livello nazionale l'applicazione delle sentenze della Corte di giustizia europea.
      

      
         
      

      
        La senatrice Elena FERRARA (PD) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, sottolineando il rilievo dell'articolo 28 sul tema dei dati personali, che impatta anche sulla ricerca scientifica e investe così ambiti di competenza.
      

      
         
      

      
        La senatrice MONTEVECCHI (M5S), pur prendendo atto delle disposizioni contenute nell'articolo 11, fa notare che nel testo è prevista una norma sui diritti d'autore e sull'autorità preposta al monitoraggio. Rileva quindi criticamente che tale norma è stata introdotta in prima lettura attraverso un emendamento dichiarato ammissibile nonostante altri emendamenti, tra cui le proposte del suo Gruppo, in materia di regolamentazione del diritto d'autore fossero state ritenute inammissibili.
      

      
        Dopo aver precisato che questa mattina si è svolta presso la VII Commissione della Camera dei deputati l'audizione del Presidente della Società italiana degli autori ed editori (SIAE), ritiene che permangano criticità di metodo e di sostanza non indifferenti. Dichiara quindi il voto di astensione del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
        Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di relazione favorevole del relatore.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sull'attuazione e la pertinenza del piano di lavoro dell'Unione europea per lo sport (2014-2017) (COM (2017) 22 definitivo) (n. 303)  
      
        (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 218)
      

      
         
      

      
              Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 13 settembre, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - la relatrice aveva illustrato una nuova bozza di risoluzione, pubblicata in allegato al resoconto di quella seduta.
      

      
         
      

      
                    La senatrice BLUNDO (M5S) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo sulla nuova bozza di risoluzione, condividendo le indicazioni in essa avanzate.
      

      
         
      

      
        Si associa la senatrice Elena FERRARA (PD), che manifesta soddisfazione per il lavoro puntuale della relatrice. Ritiene quindi che il testo rappresenti un risultato soddisfacente per tutti gli ambiti interessati dal piano di lavoro e dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.
      

      
         
      

      
                    Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva il nuovo schema di risoluzione illustrato dalla relatrice nella seduta del 13 settembre scorso.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE esprime un sentito ringraziamento alla relatrice Idem per il proficuo lavoro svolto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
      

      

       Elenco delle proposte di istituzione e finanziamento di comitati nazionali e di edizioni nazionali per l'anno 2017 (n. 436)  
      
        (Parere al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 1° dicembre 1997, n. 420. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
              Riferisce la relatrice Elena FERRARA (PD), rilevando che la Consulta, competente a valutare le domande di finanziamento di comitati ed edizioni nazionali, ha lavorato celermente pur non avendo a disposizione le cifre attese. Informa infatti che la somma a disposizione è pari a 514.193 euro a fronte di un'aspettativa di oltre un milione di euro. Fa presente comunque che sono stati recuperati 70.000 euro quale rimanenza del 2015. Comunica quindi che la Consulta ha ritenuto opportuno procedere anzitutto al rifinanziamento dei comitati e delle edizioni nazionali esistenti, esaminando comunque anche le nuove proposte, in attesa che giungano nuove risorse attraverso il disegno di legge di assestamento. Nel dar conto in dettaglio delle cifre stanziate, precisa che per i comitati nazionali già esistenti si prevede un importo complessivo di 230.000 euro, mentre per le edizioni nazionali già in essere si prevede un totale di 214.193 euro.
      

      
                    Segnala altresì che, avendo deliberato l'incremento per alcune specifiche edizioni nazionali e non avendo le risorse occorrenti, la Consulta ha attribuito il 69,44 per cento del finanziamento proposto a tutti i comitati e le edizioni nazionali di nuova istituzione nonché alle edizioni nazionali di De Gasperi, Einaudi e Moro. Si augura pertanto che siano assegnati i finanziamenti restanti per corrispondere l'ammontare totale già deciso.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1295/2013 che istituisce il programma Europa creativa (2014-2020) (n. COM (2017) 385 definitivo)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)
      

      
         
      

      
        Riferisce la relatrice Elena FERRARA (PD), precisando che la Commissione è chiamata ad esprimersi sull'atto normativo in titolo in termini di rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità. Nel merito, fa presente che la proposta di regolamento in questione modifica il precedente regolamento 1295/2013 per quanto riguarda il sottoprogramma Cultura, previsto all'articolo 13, paragrafo 1. La modifica consiste nell'aggiungere il sostegno del sottoprogramma Cultura anche all'Orchestra dei giovani dell'Unione europea, a decorrere dal 1° gennaio 2018 e fino alla conclusione del programma Europa creativa (2020). Tale modifica consente a suo avviso di riconoscere l'Orchestra come organismo indicato in un atto di base, dando così ad essa il giusto peso.
      

      
        Ricorda quindi che l'Orchestra (il cui acronimo è EUYO) è stata fondata nel 1976 a seguito di una risoluzione del Parlamento europeo ed è costituita da giovani musicisti provenienti da tutti gli Stati membri dell'Unione, svolgendo un ruolo unico nella promozione del dialogo interculturale.
      

      
        Segnala dunque che per la sopravvivenza dell'EUYO si rende necessario il finanziamento dell'Unione, tenuto conto che fino ad ora l'Orchestra è stata sostenuta in vari modi: nel 2016 e nel 2017 essa ha ricevuto sovvenzioni di funzionamento a norma del regolamento n. 966/2012 in quanto organismo che persegue uno scopo di interesse generale europeo. Rammenta tuttavia che nella primavera del 2016 si è svolta una campagna pubblica a sostegno dell'Orchestra, all'epoca in difficoltà finanziarie, tanto che gli Stati membri e i componenti del Parlamento europeo hanno appoggiato l'idea di trovare una soluzione per il suo finanziamento. Precisa comunque che il finanziamento per l'EUYO proverrà dall'attuale dotazione finanziaria del programma Europa creativa senza oneri aggiuntivi e dichiara di non ravvisare criticità sul piano della sussidiarietà e della proporzionalità.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE 
    
      

      

       (2872) Deputati Marina SERENI ed altri.  -  Modifica alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il sostegno e la valorizzazione del festival Umbria Jazz, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 13 settembre.
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta è stata prospettata la possibilità di trasferire il provvedimento alla sede deliberante. Sollecita dunque tutti i Capigruppo a far pervenire il proprio orientamento.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,50.
      

      
         
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2885
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      considerato di aver espresso, lo scorso 17 maggio, un parere favorevole su un omologo disegno di legge di iniziativa parlamentare (A.S. 2795), auspicando in quell'occasione la celere adozione del testo di origine governativa;
    

    
       
    

    
      ritenuto che la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società disegna un quadro di riferimento per le politiche sul patrimonio culturale attraverso la definizione dei diritti e delle responsabilità nonché la messa in luce degli effetti positivi che possono derivare dal suo impiego, in sinergia con gli strumenti del Consiglio d'Europa per la salvaguardia del patrimonio archeologico e architettonico;
    

    
       
    

    
      valutate positivamente le novità della Convenzione, che adotta un nuovo approccio, focalizzando l'attenzione anche su altri temi, quali: il diritto al patrimonio culturale come facoltà di partecipare all'arricchimento o all'incremento del patrimonio stesso e di beneficiare delle attività corrispondenti; lo sviluppo sostenibile; il dialogo e l'apertura tra culture; la mondializzazione; la partecipazione e la crescita della sinergia di competenze fra tutti gli attori;
    

    
       
    

    
      rilevato con favore che l'articolo 3 del disegno di legge di ratifica dà attuazione alle attività previste dall'articolo 13 della Convenzione, al fine di potenziare la dimensione anche internazionale del patrimonio culturale nel sistema nazionale di istruzione, tramite una spesa di un milione di euro annui, a decorrere dal 2017;
    

    
       
    

    
      manifestato comunque rammarico per il ritardo con cui l'Italia procede alla ratifica di una Convenzione di rilievo notevole;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    


      
    
       
    

    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      tenuto conto che l'articolo 11 introduce disposizioni per risolvere la situazione degli ex lettori di lingua straniera trattata nel caso EU Pilot 2079/11/EMPL;
    

    
       
    

    
      osservato che il comma 1 dell'articolo 11, applicando il giudicato europeo e quanto stabilito dall'articolo 1 del decreto-legge n. 2 del 2004, stanzia risorse aggiuntive sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università statali (FFO), pari a 8.705.000 euro, da destinare al cofinanziamento degli atenei per superare il contenzioso in atto e prevenire l'instaurazione di nuovo contenzioso;
    

    
       
    

    
      rilevato che, secondo il comma 2, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca adotta con decreto lo schema tipo dei contratti integrativi di sede che dovranno essere definiti da ciascun ateneo entro il mese di dicembre 2017, recante anche i criteri di ripartizione dell'importo a titolo di cofinanziamento, con riferimento soltanto alle università che, entro la scadenza del 31 dicembre 2017, avranno perfezionato i suddetti contratti integrativi;
    

    
       
    

    
      considerato che la norma è finalizzata a definire in modo uniforme a livello nazionale l'applicazione delle sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea e, conseguentemente, attraverso i contratti integrativi di lavoro, il trattamento economico da riconoscere agli ex lettori di lingua straniera;
    

    
       
    

    
                  preso atto altresì che l'articolo 28, nel prevedere modifiche al codice in materia di protezione dei dati personali attraverso un nuovo articolo 110-bis dedicato al riutilizzo dei dati per finalità di ricerca scientifica o per scopi statistici, prescrive che il Garante può autorizzare il riutilizzo dei dati, anche sensibili ad esclusione di quelli genetici, per la ricerca scientifica purchè si adottino forme preventive di minimizzazione e di anonimizzazione ritenute idonee a tutela degli interessati;
    

    
       
    

    
      formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole.
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      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 2017
    

    
      286ª Seduta (2ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 13,25.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
          La senatrice GINETTI (PD), relatrice, illustra il provvedimento in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati il 1° febbraio 2017, che reca delega al Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla sua entrata in vigore, uno o più decreti legislativi per la riforma organica della legge fallimentare del 1942 (applicabile agli imprenditori commerciali), per la riforma delle crisi da sovraindebitamento di cui alla legge n. 3 del 2012 (applicabile al debitore persona fisica che ha assunto obbligazioni per scopi estranei all�attività imprenditoriale o professionale svolta), nonché per la revisione del sistema dei privilegi e delle garanzie (incentrato su molte disposizioni del titolo VI del codice civile).
        

        
          Dà conto, quindi, di una relativa bozza di parere favorevole con osservazioni.
        

        
          In riferimento all�articolo 1, comma 2, è previsto che la delega "tiene conto" della normativa europea e in particolare del regolamento (UE) n. 2015/848, nonché di altri atti.
        

        
          Al riguardo, per quanto concerne la normativa di livello primario dell�Unione europea, la formula "tiene conto" ha margini di ambiguità, adombrando per il legislatore delegato la facoltà anche di non ottemperare integralmente ai precetti europei.
        

        
          Va, quindi, previsto che la delega "si conforma" alla normativa europea.
        

        
          Tale formula sarebbe idonea anche a coordinare la legislazione delegata, da adottare in un anno (art. 1, comma 1), con la possibile entrata in vigore della direttiva di cui al COM(2016) 723, all�attenzione del legislatore europeo.
        

        
          Quest�ultima direttiva, peraltro, appare conforme a quanto contenuto nel disegno di legge, nella prospettiva di assicurare priorità al superamento della crisi dell�impresa mediante soluzioni da adottare in continuità aziendale piuttosto che attraverso la liquidazione della stessa.
        

        
          L�articolo 4 del disegno di legge consente di attivare la procedura di allerta della crisi, non solo su iniziativa dell�imprenditore, ma anche su impulso di soggetti terzi rispetto all�imprenditore (come gli organi di controllo o i creditori qualificati).
        

        
          Tale disposto fornisce un�attuazione più completa del sistema di early warning di cui all�articolo 3 dalla proposta di direttiva COM(2016) 723. Questa prevede solo un accesso volontario dell�imprenditore alla procedura di allerta, ma non esclude interventi di soggetti terzi, anche in base al considerando n. 16 ove si ammette che "Si potrebbero inoltre incoraggiare od obbligare, a norma del diritto nazionale, i terzi in possesso di informazioni rilevanti, come i contabili e le autorità fiscali e di sicurezza sociale, a segnalare gli andamenti negativi".
        

        
          Peraltro, in fase ascendente, questa Commissione aveva richiesto di rendere maggiormente efficace l�allerta a livello europeo con l�introduzione obbligatoria della possibilità che esso sia attivabile (anche) da un soggetto terzo rispetto all�imprenditore, in considerazione della frequente riluttanza dei titolari d�impresa ad attivarsi in fase precoce rispetto alla necessità di far fronte alla situazione di dissesto. L�intervento di un soggetto terzo, in linea con l�articolo 4 del disegno di legge in esame, consentirebbe di favorire il rapido accesso alle procedure di ristrutturazione, di evitare che un intervento intempestivo possa trascinare nel fallimento anche le imprese creditrici, di evitare di accumulare debiti tributari e previdenziali e di aggravare in generale la situazione.
        

        
          Infine, l�articolo 6, comma 1, lettera c), del disegno di legge prevede che possa essere introdotto un limite di durata al divieto di azioni esecutive durante la procedura di ristrutturazione. Tale previsione è distonica rispetto all�articolo 168 della legge fallimentare, ma è conforme alle previsioni dell�articolo 6 della citata proposta di direttiva.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE  ringrazia la relatrice per l�esauriente esposizione ed apre la discussione.
        

        
           
        

        
          Prende la parola il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII), il quale chiede lumi sull�effettiva applicabilità delle misure predisposte dal provvedimento in titolo.
        

        
           
        

        
          Replica brevemente la relatrice, senatrice GINETTI (PD), la quale ribadisce come il disegno di legge in parola preveda significativi meccanismi di intervento necessari ad ovviare, in conformità con la normativa europea, ai molteplici casi di crisi imprenditoriale.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, quindi, previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la proposta di parere presentata dalla relatrice ed allegata all�odierno resoconto, che è accolta dalla Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2831) Delega al Governo in materia di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 10ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione) 
        

        
           
        

        
          La senatrice GINETTI (PD), relatrice, introduce il provvedimento in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati il 10 maggio 2017, il quale delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla sua entrata in vigore, un decreto legislativo per la riforma organica della disciplina dell�amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza.
        

        
          Rilevato che il disegno di legge in esame non presenta profili di incompatibilità con l�ordinamento europeo, la relatrice sottopone all'attenzione dei Commissari un conferente schema di parere favorevole con una osservazione, attinente all'opportunità che la Commissione di merito valuti di specificare meglio, tra i principi e criteri direttivi di delega, le responsabilità degli amministratori delle società coinvolte che abbiano commesso atti pregiudizievoli con dolo o colpa.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE  ringrazia la relatrice per l�esauriente esposizione ed apre la discussione.
        

        
           
        

        
          Il senatore MOLINARI (Misto-Idv), pur condividendo l�impostazione generale dello schema di parere predisposto dalla relatrice, rileva, tuttavia, l�esigenza di sottolineare la mancanza, nel disegno di legge di delega in esame, di una efficace disciplina sulla chiamata in causa del management responsabile dell�insolvenza di grandi imprese.
        

        
           
        

        
          Al riguardo, la RELATRICE, nel rammentare che il compito della 14a Commissione risiede istituzionalmente nel verificare la compatibilità europea della normativa interna, consente a segnalare alla Commissione di merito di valutare la problematica sollevata dal collega Molinari.
        

        
           
        

        
          Nessun altro Senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, quindi, dopo aver accertato la presenza del numero di senatori necessario per deliberare, pone in votazione la bozza di parere preparata dalla relatrice, con l�integrazione emersa nel corso della discussione, allegata all�odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione) 
        

        
           
        

        
          Il senatore MARAN (PD), relatore, illustra il disegno di legge in titolo, presentato dal Governo il 20 luglio 2017, al fine di procedere alla ratifica della Convenzione di Faro, del Consiglio d�Europa, del 2005, sul valore del patrimonio culturale per la società.
        

        
          Valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l�ordinamento dell�Unione europea, il relatore, quindi, dà lettura di un conferente schema di parere favorevole con una osservazione, riguardante l'auspicio che, per quanto riguarda gli altri impegni discendenti dalla Convenzione di Faro, oltre a quelli di cui all�articolo 13 della stessa Convenzione, lo Stato disponga di sufficienti risorse funzionali e di bilancio a legislazione vigente.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ringrazia il relatore per l�esauriente esposizione ed apre la discussione.
        

        
           
        

        
          La senatrice MONTEVECCHI (M5S) richiama l�attenzione dei commissari su tale importante convenzione del Consiglio d�Europa, la quale attende di essere ratificata dall�Italia da lungo tempo, essenzialmente per motivi di natura finanziaria.
        

        
          Proprio a tale riguardo, sollecita il relatore ad inserire, nello schema di parere da lui illustrato, l�auspicio che l�Esecutivo assicuri una soluzione complessiva di tale problema.
        

        
           
        

        
          Il senatore MARAN (PD), nel ricordare che i profili finanziari dei vari provvedimenti sono notoriamente di competenza della Commissione bilancio, recepisce il suggerimento della collega senatrice come obiter dictum da inserire nella proposta di parere.
        

        
           
        

        
          Successivamente, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale necessario, mette in votazione la bozza riformulata di parere presentata dal relatore ed allegata all�odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 13,50.
        


          
        
           
        

      

    


    

     
    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2681
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati il 1° febbraio 2017;
    

    
      considerato che:
    

    
      - il disegno di legge delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla sua entrata in vigore, uno o più decreti legislativi per la riforma organica della legge fallimentare del 1942 (applicabile agli imprenditori commerciali), per la riforma delle crisi da sovraindebitamento di cui alla legge n. 3 del 2012 (applicabile al debitore persona fisica che ha assunto obbligazioni per scopi estranei all�attività imprenditoriale o professionale svolta), nonché per la revisione del sistema dei privilegi e delle garanzie (incentrato su molte disposizioni del titolo VI del codice civile) (art. 1, comma 1);
    

    
      - nell�articolo 1, comma 2, si afferma che nell�esercizio della delega si deve tenere conto della normativa dell�Unione europea e in particolare del regolamento (UE) n. 2015/848, relativo alle procedure di insolvenza, della raccomandazione 2014/135/UE, nonché dei principi della Commissione delle Nazioni Unite per il diritto commerciale internazionale (UNCITRAL);
    

    
      - l�articolo 2 reca i principi generali della delega, mentre l�articolo 3 reca alcuni principi specifici per i gruppi di imprese;
    

    
      - l�articolo 4 contiene una significativa novità rispetto al sistema vigente prevedendo, nell�esercizio della delega, l�introduzione di procedure di allerta e di composizione assistita della crisi, di natura non giudiziale e confidenziale, finalizzate ad incentivare l�emersione anticipata della crisi e lo svolgimento di trattative tra debitore e creditori;
    

    
      - con la stessa finalità, l�articolo 5 reca principi direttivi per incentivare gli accordi di ristrutturazione dei debiti, i piani attestati di risanamento e le convenzioni di moratoria;
    

    
      - l�articolo 6 si riferisce al concordato preventivo;
    

    
      - l�articolo 7 si riferisce alla "liquidazione giudiziale" che, nella terminologia del disegno di legge, sostituisce nominalmente la dizione "fallimento";
    

    
      - l�articolo 8 reca principi per la procedura di esdebitazione, consistente nella liberazione dei debiti residui, all�esito della liquidazione giudiziale;
    

    
      - l�articolo 9 detta principi direttivi per il riordino e la semplificazione della disciplina sul sovraindebitamento;
    

    
      - altri articoli riguardano i privilegi e le garanzie reali mobiliari (articoli 10 e 11), un�ulteriore delega al Governo in merito alle garanzie in favore degli acquirenti di immobili da costruire, di cui al decreto legislativo n. 122 del 2005 (articolo 12), i rapporti tra liquidazione giudiziale e misure penali, (art. 13), modifiche al codice civile (articolo 14) e la liquidazione coatta amministrativa (articolo 15);
    

    
      rilevato che, a livello di normativa europea:
    

    
      - il regolamento (UE) n. 2015/848 disciplina questioni relative alla legge applicabile, al riconoscimento e all�esecuzione delle decisioni in materia di insolvenza e al coordinamento delle procedure di insolvenza transfrontaliere, ma non armonizza le norme sostanziali in materia di insolvenza degli Stati membri;
    

    
      - la raccomandazione 2014/135/UE invita gli Stati membri a dotarsi di procedure efficaci di pre-insolvenza per aiutare i debitori economicamente validi ad essere ristrutturati e di disposizioni sulla seconda opportunità per gli imprenditori che consentano la liberazione dai debiti entro tre anni dalla dichiarazione di insolvenza;
    

    
      - è stata presentata la proposta di direttiva COM (2016) 723, che mira ad una maggiore armonizzazione tra le legislazioni e procedure nazionali in materia di insolvenza delle imprese, al fine di agevolare le imprese economicamente sostenibili ("vitali") in difficoltà finanziarie, sia attraverso meccanismi di ristrutturazione precoce che evitino l�insolvenza e consentano loro di continuare a operare, sia offrendo agli imprenditori onesti sovraindebitati una seconda opportunità, con l�effetto di favorire la crescita del mercato unico, il mantenimento dei posti di lavoro, gli scambi commerciali e gli investimenti transfrontalieri. Su tale proposta di direttiva la 14ª Commissione si è espressa in fase ascendente il 5 aprile 2017;
    

    
      - è stato chiarito che la procedura di concordato preventivo (C. giust., 7 aprile 2016, C-546/14, Degano trasporti) e la procedura di esdebitazione (C. giust., 16 marzo 2017, C-493/15, Agenzia delle entrate c. Identi) non costituiscono, di per sé, una rinuncia generale ed indiscriminata alla riscossione dell�IVA, tributo che concorre alla formazione delle risorse proprie dell�Unione;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - in riferimento all�articolo 1, comma 2, è previsto che la delega "tiene conto" della normativa europea e in particolare del regolamento (UE) n. 2015/848, nonché di altri atti.
    

    
      Al riguardo, per quanto concerne la normativa di livello primario dell�Unione europea, la formula "tiene conto" ha margini di ambiguità, adombrando per il legislatore delegato la facoltà anche di non ottemperare integralmente ai precetti europei.
    

    
      Va quindi previsto che la delega "si conforma" alla normativa europea.
    

    
      Tale formula sarebbe idonea anche a coordinare la legislazione delegata, da adottare in un anno (art. 1, comma 1), con la possibile entrata in vigore della direttiva di cui al COM(2016) 723, all�attenzione del legislatore europeo.
    

    
      Quest�ultima direttiva, peraltro, appare conforme a quanto contenuto nel disegno di legge, nella prospettiva di assicurare priorità al superamento della crisi dell�impresa mediante soluzioni da adottare in continuità aziendale piuttosto che attraverso la liquidazione della stessa;
    

    
      - l�articolo 4 del disegno di legge consente di attivare la procedura di allerta della crisi, non solo su iniziativa dell�imprenditore, ma anche su impulso di soggetti terzi rispetto all�imprenditore (come gli organi di controllo o i creditori qualificati).
    

    
      Tale disposto fornisce un�attuazione più completa del sistema di early warning di cui all�articolo 3 dalla proposta di direttiva COM(2016) 723. Questa prevede solo un accesso volontario dell�imprenditore alla procedura di allerta, ma non esclude interventi di soggetti terzi, anche in base al considerando n. 16 ove si ammette che "Si potrebbero inoltre incoraggiare od obbligare, a norma del diritto nazionale, i terzi in possesso di informazioni rilevanti, come i contabili e le autorità fiscali e di sicurezza sociale, a segnalare gli andamenti negativi".
    

    
      Peraltro, in fase ascendente questa Commissione aveva richiesto di rendere maggiormente efficace l�allerta a livello europeo con l�introduzione obbligatoria della possibilità che esso sia attivabile (anche) da un soggetto terzo rispetto all�imprenditore, in considerazione della frequente riluttanza dei titolari d�impresa ad attivarsi in fase precoce rispetto alla necessità di far fronte alla situazione di dissesto. L�intervento di un soggetto terzo, in linea con l�articolo 4 del disegno di legge in esame, consentirebbe di favorire il rapido accesso alle procedure di ristrutturazione, di evitare che un intervento intempestivo possa trascinare nel fallimento anche le imprese creditrici, di evitare di accumulare debiti tributari e previdenziali e di aggravare in generale la situazione;
    

    
      - l�articolo 6, comma 1, lettera c), del disegno di legge prevede che possa essere introdotto un limite di durata al divieto di azioni esecutive durante la procedura di ristrutturazione. Tale previsione è distonica rispetto all�articolo 168 della legge fallimentare, ma è conforme alle previsioni dell�articolo 6 della citata proposta di direttiva.
    


      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2831
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati il 10 maggio 2017;
    

    
      considerato che il disegno di legge:
    

    
      - delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla sua entrata in vigore, un decreto legislativo per la riforma organica della disciplina dell�amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza (articolo 1);
    

    
      - risulta dallo stralcio deliberato dalla Camera dei deputati dell�articolo 15 del progetto di legge n. 3671;
    

    
      - l�articolo 2 contiene i principi e i criteri direttivi di delega per la riforma dell�istituto dell�amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, al fine di ricondurlo ad un quadro di regole generali comuni, come derivazione particolare della procedura generale concorsuale.
    

    
      Tra i principi direttivi va ricordato quello per cui per i debiti contratti dalle imprese in amministrazione straordinaria venga tenuta ferma la possibilità per lo Stato di garantirli, secondo quanto previsto dalla disciplina vigente ed entro i limiti consentiti dalla normativa dell�Unione europea (comma 1, lettera s)). Viene, a tal fine, richiamato l�articolo 2-bis del decreto-legge n. 26 del 1979, convertito dalla legge n. 95 del 1979 (cosiddetta legge Prodi), secondo il quale lo Stato può garantire in tutto o in parte i debiti che le imprese in amministrazione straordinaria contraggono con istituzioni creditizie per il finanziamento della gestione corrente e per la riattivazione ed il completamento di impianti, immobili ed attrezzature industriali. L�ammontare complessivo delle garanzie non può eccedere, per il totale delle imprese garantite, i cinquecentocinquanta milioni di euro;
    

    
      ricordato che l�istituto dell�amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi è stato introdotto dal citato decreto-legge n. 26 del 1979, accanto alle procedure concorsuali tradizionali (fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata e concordato), per evitare il fallimento di imprese di rilevante interesse pubblico. Scopo della procedura era quello di evitare le soluzioni liquidatorie che non tenessero conto dei rilevanti interessi, privati e pubblici, alla conservazione e al risanamento dell�impresa, contrariamente alle procedure concorsuali tradizionali la cui funzione essenziale era invece quella di tutelare l�interesse privato dei creditori a soddisfarsi sul patrimonio dell�imprenditore fallito.
    

    
      La legge nel corso degli anni è stata oggetto di varie censure da parte degli organi comunitari, i quali in diverse occasioni ne hanno rilevato l�incompatibilità con le disposizioni comunitarie in materia di aiuti di Stato.
    

    
      Le censure sono state superate nel 1999 con decreto legislativo n. 270 del 1999 (c.d. legge Prodi-bis), finalizzato a consentire una drastica riduzione della durata della procedura, ad orientare la procedura stessa alla celere individuazione di un nuovo assetto imprenditoriale e a potenziare gli strumenti di tutela dei creditori.
    

    
      Sulla disciplina generale dell�amministrazione straordinaria contenuta nella Prodi-bis si è innestata la procedura speciale di ammissione immediata (cd. accesso diretto) all�amministrazione straordinaria introdotta dalla "legge Marzano" (decreto-legge n. 347 del 2003, convertito con modificazioni nella legge n. 39 del 2004).
    

    
      Tale disciplina è stata emanata per far fronte al crack Parmalat ed è stata ripetutamente modificata, sia per affrontare le esigenze dalla procedura Parmalat sia per consentirne l�applicazione ad altri casi con requisiti diversi, come ad esempio Alitalia e ILVA;
    

    
      valutato come lo sforzo maggiore della riforma sia quello di dare coerenza sistematica, per unificare una disciplina stratificata su diversi interventi normativi, con l�obiettivo di contemperare le esigenze dei creditori e l�interesse pubblico alla conservazione del patrimonio e alla tutela dell�occupazione di imprese in stato di insolvenza che, per dimensione, appaiono di particolare rilievo economico sociale;
    

    
      rilevato che il disegno di legge in esame non presenta profili di incompatibilità con l�ordinamento europeo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
      valuti la Commissione di merito l�opportunità che siano meglio specificate, tra i principi e criteri direttivi di delega, le responsabilità degli amministratori delle società coinvolte che abbiano commesso atti pregiudizievoli con dolo o colpa.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2885
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che esso è stato presentato dal Governo il 20 luglio 2017, al fine di procedere alla ratifica della Convenzione di Faro, del Consiglio d�Europa, del 2005, sul valore del patrimonio culturale per la società;
    

    
      considerato che esso è stato adottato dalla Commissione di merito quale testo base, nell�ambito dell�esame congiunto con il disegno di legge n. 2795, su cui questa Commissione aveva espresso parere favorevole in data 17 maggio 2017;
    

    
      ricordato che la Convenzione in ratifica:
    

    
      - ha la finalità di promuovere una comprensione e valorizzazione più ampia del patrimonio culturale in Europa e del suo rapporto con le comunità che lo hanno prodotto ed ospitato, incoraggiando a riconoscere l�importanza degli oggetti e dei luoghi in ragione dei significati e degli usi loro attribuiti sul piano culturale e valoriale, come contributo al benessere e alla qualità della vita;
    

    
      - si fonda sul presupposto che la conoscenza e l�uso del patrimonio culturale rientrino pienamente fra i diritti umani, ed in particolare nell�ambito del diritto dell�individuo a prendere liberamente parte alla vita culturale della comunità e a godere delle arti, come espressamente previsto dall�articolo 27 della Dichiarazione universale dei diritti dell�uomo del 1948 e dall�articolo 15 del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali del 1966;
    

    
      - non impone specifichi obblighi di azione per i Paesi firmatari, lasciando ad essi la libertà di decidere sui mezzi più convenienti per l�attuazione delle misure in esso previste, sebbene il Consiglio d�Europa, per il tramite dello Steering Committee for Cultural, Heritage and Landscape, ha predisposto uno specifico Piano d�azione per tradurre in pratica i principi stabiliti nel testo;
    

    
      ricordato, in particolare, che:
    

    
      - in base all�articolo 3 della Convenzione, le Parti si impegnano a promuovere la comprensione del patrimonio comune dell�Europa, definito come ogni forma di eredità culturale, fonte di ricordo, di comprensione, identità, coesione e creatività, nonché di ideali, principi e valori maturati nel tempo che favoriscono lo sviluppo di una società pacifica e stabile, fondata sul rispetto dei diritti umani, della democrazie e dello Stato di diritto;
    

    
      - con l�articolo 5 le Parti si impegnano a riconoscere l�interesse pubblico del patrimonio culturale, a valorizzarlo, ad adottare disposizioni legislative che assicurino l�esercizio del relativo diritto, a favorire la partecipazione alle attività ad esso correlate e a promuoverne la protezione;
    

    
      - l�articolo 7 dispone che le Parti stabiliscano procedure di conciliazione per dare adeguata soluzione a situazioni di valori tra loro contrastanti, considerati patrimonio culturale da parte di comunità diverse;
    

    
      - con l�articolo 9 le Parti si impegnano a promuovere il rispetto dell�integrità del patrimonio culturale, assicurando che di fronte a eventuali mutamenti vi sia la piena comprensione dei valori culturali coinvolti;
    

    
      - con l�articolo 10 le Parti si impegnano a promuovere e attuare il potenziale del patrimonio culturale come fattore di sviluppo economico sostenibile;
    

    
      - la parte III (articoli 11-14) disciplina le forme di gestione e di responsabilità condivisa del patrimonio culturale, da parte delle istituzioni pubbliche e della società civile. In particolare, l�articolo 13 (Patrimonio culturale e conoscenza) favorisce la correlazione tra il patrimonio culturale, il settore dell�istruzione e quello della formazione, e prevede una pluralità di azioni che le Parti si impegnano a porre in essere;
    

    
      - la parte IV (articoli 15-17) è dedicata ai meccanismi di controllo e di cooperazione in relazione al patrimonio culturale, mentre la parte V (articoli 18-23) reca le clausole finali della Convenzione;
    

    
      considerato che il disegno di legge prevede misure concrete solo per le azioni di cui all�articolo 13 della Convenzione, ritenendo gli altri aspetti già sufficientemente coperti dalla normativa nazionale vigente e dalle dotazioni di bilancio esistenti. In tal senso, l�articolo 3 del disegno di legge autorizza la spesa di un milione di euro annui per l�attuazione delle finalità previste dall�articolo 13 della Convenzione, al fine di favorire la correlazione tra il patrimonio culturale, il settore dell�istruzione e quello della formazione, rinviando ad un successivo decreto ministeriale per l�individuazione delle azioni concrete, quali per esempio borse di studio o premi alle scuole per il miglioramento dell�offerta formativa nel campo del patrimonio culturale;
    

    
      valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l�ordinamento dell�Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
      si auspica che, per quanto riguarda gli altri impegni discendenti dalla Convenzione di Faro, oltre a quelli di cui all�articolo 13 della stessa Convenzione, lo Stato disponga di sufficienti risorse funzionali e di bilancio a legislazione vigente.
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Council of Europe Framework Convention on the Value of Cultural Heritage for
Society

Faro, 27.X.2005

Preamble
The member States of the Council of Europe, Signatories hereto,

Considering that one of the aims of the Council of Europe is to achieve greater unity between
its members for the purpose of safequarding and fostering the ideals and principles, founded
upon respect for human rights, democracy and the rule of faw, which are their common
heritage;

Recognising the need to put people and human values at the cenire of an eplarged and
cross-disciplinary concept of cultural heritage;

Emphasising the value and potential of cultural herdtage wisely used as a resource for
sustainable development and quality of life in a constantly evolving society;

Recognising that every person has a right to engage with the cuitural heritage of their choice,
while respecting the rights and freadoms of others, as an aspect of the right freely to
participate in cultural life enshrined in the United Nations Universal Declaration of Human
Rights {1948) and guaranteed by the International Covenant on Ecohomic, Social and
Cultural Rights (1968);

Convinced of the need to involve everyone in saciety in the ongoing process of defining and
“managing-cultural-hertage;-

Convinéed of the soundness of the principle of heritage policies and educational inifiatives
which treat all cultural heritages equitably and so promote dialogue among cultures and
religions;

Referring to the various instruments of the Council of Europe, in particular the European
Cuitural Convention (1954), the Convention for the Protection of the Architectural Heritage of
Europe (1985), the European Convention on the Protection of the Archasological Heritage
{1992, revised) and the European Landscape Converntion (2000);

Convinced of the importance of creating a pan-European framework for co-operation in the
dynamic process of putting these principles into effect;

Have agreed as follows:
(*) The Treaty of Lisbon amending the Treaty on Euro-pean Uriion and the Treaty establishing the European

Community entered into force on {1 December 2008. As a consequence, as from that date, any
reference to the European Economic Community shall be read as the European Union.
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¢

ensure that these policies respect the integrity of the cultural heritage without
compromising its inherent values.

Section Il - Shared responsibility for cultural heritage and public participation

Article 11 — The organisation of public responsibilities for cultural heritage

In the management of the cultural heritage, the Parties undertake to:

a

promote an intagrated and well-informed approach by public authorities in all sectors and
at all levels;

develop the legal, financial and professional frameworks which make possible joint action
by public authorities, experts, owners, investors, businesses, non-govemmental
organisations and civil society; '

develop innovative ways for public authorities to co-operate with other actors;

respect and encourage voluntary initiatives which complement the roles of pubtic
authorities;

encourage non-governmental organisations concerned with heritage conservation fo act
in the public interest.

Article 12 — Access to cuitural heritage and democratic participation

The Parties undertake to:

encourage everyone lo participate in:

—  the process of identification, study, interpretation, prolection, conservation and
presentation of the cultural heritage ;

~  public reflection and debate on the opportunities and challenges which the cultural
heritage represents;

take into consideration the value attached by each heritage  communify to the cultural
heritage with which K identifies;”
recognise the role of voluntary organisations both as pariners in activities and as

constructive critics of cuitural heritage policies;

take steps to improve access to the heritage, especially among young people and the
disadvantaged, in order to raise awareness about its value, the need io maintain and
preserve it, and the benefits which may be derived from it

Article 13 - Cultural heritage and knowledge

The Parties underfake to:

faclfitate the inclusion of the cultural hetitage dimension at all levels of education, not

necessarily as a subject of study in its own right, but as a fertile source for studies in
other subjects;

strengthen the link between cultural heritage education and vocational fraining;
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b. a sviluppare un quadro giuridico, finanziario e professionale che permetta I'azione congiunta
di autoritd pubbliche, esperti, proprietari, investitori, imprese, organizzazioni non governative e
societi civile;

c. a sviluppare metodi innovativi affinché le autoritd pubbliche cooperino con altri attori;
d. a rispettare e incoraggiare iniziative volontarie che integrino i ruoli delle autorita pubbliche;
e. ad incoraggiare organizzazioni non governative interessate alla conservazione del

patrimonio ad agire nell'interesse pubblico.

Articolo 12 - Aceesso al patrimonio culturale e partecipazione democratica
Le Parti si impegnano:
a. ad incoraggiare ciascuno a partecipare;

- al processo di identificazione, studio, interpretazione, protezione, conservazione ¢
presentazione del patrimonio culturale;

- alla riflessione ¢ al dibattito pubblico sulle opportunita e sulle sfide che il patrimonioc
culturale rappresenta;

b. a prendere in considerazione il valore attribuito da ogni comunita patrimeniale al patrimonio
culturale in cui si identifica;

c. a riconoscere il ruolo delle organizzazioni di volontariato sia come partner nelle attivith che
come fattori di critica costruttiva nei confronti delle politiche per il patrimonio culturale;

d. a promuovere azioni per migliorare I’accesso al patrimonio, in particolar modo fra i giovani
e le persone svantaggiate, al fine di potenziare la consapevolezza sul suo valore, sulla necessita di
conservarlo e preservarlo e sui benefici che ne possono derivare.

Articolo 13 - Patrimonie culturale e conoscenza

Le Parti si impegnano:

‘&~ - -a facilitare “linserimento -della- dimensione -del —pafrimonio ~culturale—a “taffi— 1 ivelli- di-
formaziong, ol riecessariafiehte Corie argomento di’ stidio specifico, fifa come forite feconda di
accesso ad altri ambiti di conoscenza;

b. a rinforzare il collegamento fra I’insegnamento nell'ambito del pairimonio culturale e la
formazione professionale;

c. ad incoraggiare la ricerca interdisciplinare sul patrimonio culturale, sulle comunitd
patrimoniali, sull'ambiente e sulle loro interrelazioni;

d. a incoraggiare la formazione professionale continua e lo scambio di conoscenze e
competenze, sia all'interno che all’esterno del sistema educativo.

Articolo 14 - Patrimonio culturale e societh dell’informazione

Le Parti si impegnano a sviluppare l'utilizzo delle tecnologie digitali per migliorare 1’accesso al
patrimonio culturale e ai benefici che derivano da esso:

a. potenziando le iniziative che promuovano la qualita dei contenuti e si sforzino di garantire la
diversita delle lingue e delie culture nella societd dell’informazione;
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—  on the initiative of one or more Parties, undertake an evaluation of any aspect of their
implementation of the Convention;

— foster the trans-sectoral application of this Convention by collaborating with other
comimittees and participating in other inltiatives of the Council of Europe;

~  report to the Committee of Ministers on its activities.
The committee may involve experts and observers in its work.
Article 17 — Co-operation in follow-up activities

The Parties undertake to co-operate with each other and through the Council of Europe In
pursuing the aims and principles of this Convention, and especially in promoting recognition of
the common heritage of Europe, by:

a putting in place collaborative strategies to address priorities identified through the
monttoring process;

v fostering multifateral and transfrontier activities, and developing networks for regional co-
operation in order to implement these strategies;

¢ exchanging, developing, codifying and assuring the dissemination of good practices;
4 informing the public about the aims and implementation of this Convention.

Any Parties may, by mutual agreement, make financial arrangements to facilitate international
co-operation.

Section V ~ Final clauses
Article 18 — Signature and entry into force
a  This Convention shall be open for signature by the member States of the Councll of Europe.

5 1t_shall_be subject to ratification, acceptance or approval. instruments of ratification,

aoceptance or approval shall be deposited” with the ~Secretary General -of the Council of
Elrape.

¢ This Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration ofa
period of three months after the date on which ten member States of the Council of Europe
have expressed their consent to be bound by the Convention in accordance with the
provisions of the preceding paragraph.

d Inrespect of any signatory Siats which subsequently expresses its consent to ba bound by it,
this Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of a
period of three months after the date of deposit of the Instrument of ratification, acceptance or
approval.

Article 19 — Accesslon

a After the entry into force of this Convention, the Committee of Ministers of the Council of
Burope may invite any State not a member of the Council of Europe, and the European
Community, to accede to the Convention by a decision taken by the majority provided for in
Adticle 20.d of the Statute of the Councll of Europe and by the unanimous vote of the
representatives of the Contracting States entitied to sit on the Commiitee of Ministers.
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La Convenzione in oggetto ¢ una Convenzione-quadro che definisce obiettivi generali ed
identifica i settori d'azione e le direzioni in cui le parti accettano di progredire, senza creare un
obbligo di azioni specifiche. Per realizzare gli obiettivi della Convenzione le parti hanno libera
scelta di optare per quei mezzi che corrispondono meglio ai loro sistemi ed alle loro pratiche e
tradizioni politiche e giuridiche, facendo sempre in modo che il loro approccio sia compatibile
con quelli delle altre parti contraenti.

La Convenzione-quadro in oggetto non individua quindi misure specifiche da attuare da parte di
ogni singolo Stato, ma identifica la direzione e gli obiettivi di una scelta europea ambiziosa, senza
precisarne il livello del dettaglio ed i tempi di attuazione. Le attivita individuate nella Convenzione
possono essere sintetizzate in tre distinte aree, alle quali corrispondono oneri attribuibili a diverse
attivita.

1) La prima area riguarda il riconoscimento dei valori del patrimonio culturale per la societd
delle responsabilita individuali e collettive ad esso inerenti. '

Queste attivita, che vanno dal riconoscimento che il diritto al patrimonio culturale ¢ inerente al
diritto di partecipare alla vita culturale, al riconoscimento di una responsabilitd individuale e
collettiva verso il patrimonio e a prendere misure riguardo al ruolo del patrimonio culturale nella
costruzione di una societd pacifica e democratica, nei processi di sviluppo sostenibile e nella
promozione della diversita culturale, e per attivare una maggiore sinergia di competenze fra tutti gli
attori pubblici, rientranc nelle specifiche competenze della P.A. ai suoi vari livelli statali,
regionali e locali, e sono gia svolte dalle stesse ai sensi dell’art. 9 della Costituzione italiana:
“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il
paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”, in coerenza con le attribuzioni di
competenza fra Stato ¢ Regioni di cui all’art. 117 della Costituzione e secondo le disposizioni del
Codice dei beni culturali e del paesaggio, d. 1gs. 42/2004.

Per quanto riguarda le leggi e le politiche del patrimonio culturale, cui si fa riferimento all’art. 5,
necessarie per permettere e garantire 'esercizio dei diritti previsti dalla Convenzione, si osserva
quanto segue.

Per quanto attiene a cid che viene definito patrimonio culturale dal Codice dei beni culturali e
del paesaggio, i profili attinenti afla valorizzazione sono gia espressi negli artt. 1' e 6% del Codice. In
particolare 1’art. 111 comma 1 del Codice precisa gli impegni che la PA deve assumere per la
valorizzazione del patrimonio culturale: 1. Le amtivita di valorizzazione dei beni culturali
consistono nella costituzione ed organizzazione stabile di risorse, strufture o reti, ovvero nella
messa_a_disposizione _di competenze tecniche o risorse finanziarie o strumentali finalizzate
all'esercizio delle funzioni ed al perseguimento delle finalitd indicate all’articolo 6. A tali attivita
POSSONo concorrere, cooperare o partecipare soggetti privati,

A seguito della recente riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attivita culturali ¢ del turismo
(MiBACT) (disposta con il D.P.C.M. 29 agosto 2014, n. 171 e con il D.M. 23 gennaio 2016, n. 44)
sono stati affidati alla competenza della nuova Direzione generale Musei le funzioni e i compiti di

' Cfr. D.Lgs. 42/2004 art. 1, comma 2: /a futela e la valorizzazione del patrimonio culturale concorrono a preservare la
memoria delfa comunita nazionale e del suo territorio e a promuovere lo sviluppo della culfura; art. 1 comma 3 : Lo Stato,
le regioni, le cittd metropolitane, le province e i comuni assicurano e sosfengono la conservaziohe del patrimonio
culturale e ne favoriscono la pubblica fruizione e la valorizzazione.

2 D.Lgs. 4212004 art. 6: la valorizzazione consiste nell'esercizio delle funzioni e nella disciplina defle attivita dirette a
promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di ufifizzazione e fruizione
pubblica del patrimonio stesso, anche da parte delle persone diversamente abili, al fine di promucvere lo sviluppo della
culfura. Essa comprende aniche la promozione ed il sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio cuiturale.
In riferimento al paesaggio, la valorizzazione comprende altresi la riqualificazione degli immobili e delie aree sottoposti a
tutela compromessi o degradati, ovvero la realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrali.)

@
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monumentali’. In particolare, I'ingresso nei musei, monumenti, gallerie ed aree archeologiche dello
Stato & gratuito per i cittadini dell'Unione europea che non abbiano compiuto il diciottesimo anno di
etd ¢ la prima domenica di ogni mese & in ogni caso libero 'accesso a tutti gli istituti ed ai luoghi
della cultura, ivi inclusi, in assenza di un percorso espositivo separato e di un biglietto distinto, gli
spazi in cui sono allestite mostre o esposizioni temporanee. Inoltre, l'ingresso ¢ gratuito in archivi e
biblioteche statali per tutti i cittadini (senza distinzione di eta).

L’accesso alle informazioni sugli eventi e le iniziative in corso nei luoghi della cultura statali
(musei, monumenti, aree archeologiche, archivi, biblioteche e teatri), oltre che attraverso i siti web
delle singole Direzioni regionali e dei singoli istituti statali, avviene tramite la base dati “I luoghi
della cultura” sul sito web MiBACT.

In merito alla messa in relazione del patrimonio culturale e del settore dell'istruzione e della
formazione di cui all’art. 13, con il disegno di legge di ratifica della Convenzione (art. 3 del ddl) si
vuole dare attuazione alle attivitd previste dalla disposizione in parola, al fine di potenziare la
dimensione anche internazionale del patrimonio culturale nel sistema nazionale di istruzione,
tramite una spesa autorizzata di 1 milione di euro annui, a decorrere dal 2017. L’iniziativa mira a
sviluppare e diffondere la cultura e la consapevolezza dell’esistenza di un patrimonio comune
europeo, inteso come una fonte condivisa di valori, ideali, ricordi, di comprensione, d’identita, di
coesione e creativitd per le popolazioni in Europa e ha [’obiettivo di permettere il miglioramento
dell’offerta formativa scolastica in tale ambito. Pertanto, ¢ meramente a titolo esemplificativo, i
progetti potranno consistere in concorsi. aventi ad oggetto il patrimonio comune europeo come
definito dalla Convenzione, borse di studio, premi in denaro alle scuole, contributi per il
miglioramento dell’offerta formativa nel campo del patrimonio culturale.

Le modalita di attuazione della disposizione saranno stabilite con decreto del Ministro
dell’Istruzione, dell’universita e della ricerca, di concerto con i Ministri dei beni e delle attivita
culturali e del turismo e degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che individuera
concretamente gli interventi da realizzare, nel limite della spesa autorizzata di un milione di euro
annui. Con detto_decreto interministeriale attuativo, verra programmato 1’impiego della suddetta
disponibilita, scegliendo di volta in volta, per ciascun anno, ’attivazione di una linea di intervento
tra quelle previste dall’articolo 13 in parola. Il decreto assicurera, su base pluriennale, per quanto
possibile anche con una sorta di “turnazione” annuale di obiettivi, il perseguimento di tutte le
diverse finalizzazioni previste dalla norma pattizia (al limite, prevedendo anche il cumulo, nello
stesso anno, di due misure, tra le quali ripartire il budget annuo disponibile).

Inoltre, da-anni-&-istituite-il-Centre- per-i-Servizi-educativi-del- museo ¢-del-territerio; che svolge-le
sue attivita di educazione al patrimonio in ottemperanza agli articoli 118 e 119 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio. Il Sistema dei Servizi educativi rappresenta la prima puntuale applicazione
della Raccomandazione N°R(98)5 del Consiglio dEuropa (17 marzo 1998}, un importante
strumento legale internazionale del Comitato dei Ministri agli Stati membri sul tema della
pedagogia del patrimonio. Grazie ad un accordo-quadro siglato nel 1998 tra Ministero dei Beni
culturali e ambientali e il Ministero della Pubblica istruzione, che nel contesto del comune
progetto educativo fissa in sei punti I’interazione tra Soprintendenze e Istituzioni scolastiche, il |

4 Musei, Monumenti ed Aree Archeologiche - In italia sono stati censiti 4.738 musei e istituzioni similari, pubblici e
privati, aperti al pubblico (in media 1,4 ogni 100 kmqg, 7 ogni 100.000 abitanti), di cui 399 istituti statali e 4.340 istituti

dipendenti da altri soggetti pubblici e privati (802 monumenti, 129 siti archeologici, 3.409 musei), per il 45,5% dai Comuni
(2008).

Archivi - In Italia esistono 104 archivi di Stato, un Archivio centrale deilo Stato, 34 sezioni di archivio di Stato, 8.224
archivl di enti pubblici territoriali di cui 8.100 comunali, circa 50.000 archivi di enti pubblici non territoriali (universita,
istituzioni culturali, camere di commercio, etc.), 3.800 archivi privati vigitati.

Biblioteche - La rete delle 12.388 biblioteche italiane si articola, fra I'altro, in 46 biblioteche pukbliche statali di cui 2

nazionali centrali a Roma e Firenze, 6.372 appartenenti a enti pubblici territoriali, 2.056 alle universita, 1.258 agli enfi
ecclesiastici.
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b. favorendo standard di compatibilitd internazionali per lo studio, la conservazione, la

valorizzazione e la protezione del patrimonio culturale, combattendo nel contempo il traffico
illecito di beni culturali;

c. sforzandosi di abbattere gli ostacoli che limitino I’accesso alle informazioni sul pairimonio
culturale, specialmente a fini educativi, proteggendo nel contempo i diritti di proprieta intellettuale;

d. riconoscendo che la creazione di contenuti digitali relativi al patrimonio non dovrebbe
pregiudicare la conservazione del patrimonio esistente.

Parte IV: Moniteraggio e cooperazione
Articolo 15 - Impegni delle Parti
Le Parti si impegnana:

a. a sviluppare, attraverso il Consiglio dEuropa, una funzione di monitoraggio su legislazione,

politiche e pratiche riguardanti il patrimonio culturale, coerente con i principi stabiliti dalla presente
Convenzione;

b. a curare, sviluppare e aggiornare un sistema informativo comune, accessibile al pubblico,
che faciliti la valutazione di come ogni Parte attui gli impegni derivanti dalla presente Convenzione.

Articolo 16 - Meccanismo di Monitoraggio

a. 1l Comitato dei Ministri, conformemente all'articolo 17 dello Statuto del Consiglio d'Europa,
nominera un comitato apposito o indicherd un comitato gid esistente al fine di monitorare

l'applicazione della Convenzione, competente nel definire le modalits di svolgimento della sua
missione;

b. 11 comitato cosi designato dovra:
- stabilire delle norme di procedura quando necessarie;

- gestire il sistema informativo comune di cui all’articolo 15, attraverso il controllo e
la supervisione delle modalita di attuazione di ciascun impegno legato alla presente Convenzione;

-_fornire un parere. consultivo,. su richiesta di una. o pid Parti, su ogni domanda
concernente l'interpretazione della Convenzione, prendendo in considerazione tutti gli strumenti
giuridici del Consiglio di Europa;

- su iniziativa di uno o pilt Parti, intraprendere una valutazione di ogni aspetto della
loro attuazione della Convenzione;

- promuovere I'applicazione trans-settoriale della Convenzione, collaborando con
altri comitati e partecipando ad altre iniziative del Consiglio d'Europa;

- riferire al Comitato dei Ministri sulle proprie attivitd.

1l comitato pud far partecipare ai suoi lavori esperti e osservatori.

Articolo 17 - Cooperazione nelle attivita di controllo

Le Parti si impegnano a cooperare tra loro ed attraverso il Consiglio d'Europa nel perseguire gli
obiettivi ed i principi della presente Convenzione e, in particolare, a promuovere il riconoscimento
del patrimonio comune europeo:
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d

establish processes for conciliation to deal equitably with situations where contradictory
values are placed on the same cultural heritage by different communities;

develop knowledge of cultural heritage as a resource to fadilifate peaceful co-existence
by promoting trust and mutual understanding with a view lo resolution and prevention of
conflicts;

integrate these approaches into all aspects of lifelong education and training.

Article 8 — Environment, heritqge and quality of life

The Parties undertake to utilise all heritage aspects of the cuitural environment to:

2

enrich the prboesses of economic, political, social and cultural development and land-use
planning, resorting to culiural heritage impact assessments and adopting mitigation
strategies where necessary; '

promote an integrated approach to policies conceming cultural, biclogical, geological and
landscape diversity fo achieve a balance between these elements;

reinforce social cohesion by fostering a sense of shared responsibility towards the places
in which people live;

promote the objective of quality in contemporary additions to the environment without
endangering its culturat values.

Article 9 — Sustainable use of the cultural heritage

To sustain the cultural heritage, the Parties undertake to:

promote respect for the integrity of the cultural heritage by ensuring that decisions about
change include an understanding of the cultural vaiues involved;

define and promote principles for sustainable management, and fo encourage
maintenance;

amsurethat-ali-general technical-regulations take account of-the -speciiic- conservation
requireiients of cuttural-heritage;

promote the use of materials, techniques and skills based on tradition, and explore their
potential for contemporary applications;

promote high-quality work through systems of professional qualifications and
accreditation for individuals, businesses and institutions,

Article 10 — Cultural heritage and economic activity

In order to make full use of the polential of the cultural heritage as a factor in sustainable
economic development, the Parties undertake to.

a

raise awareness and utilise the economic potential of the cuitural heritage;

take into account the specific character and interests of the cultural heritage when
devising economic policies; and
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La Convenzione Quadro per il valore del patrimonio culturale per la societa disegna un quadro di
riferimento per le politiche sul patrimonio culturale, attraverso la definizione dei diritti e
responsabilita in questo settore, la messa in luce degli effetti positivi che possono derivare dal suo
impiego, in sinergia con gli strumenti del Consiglio d’Europa per la salvaguardia del patrimonio
archeologico e architettonico.
C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento
degli obiettivi indicati e di monitorare I’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.
Con riferimento agli obiettivi perseguiti dal presente accordo, gli indicatori che consentiranno di
verificarne il raggiungimento riguarderanno:
- la valutazione quantitativa e qualitativa dei progetti, delle iniziative e delle manifestazioni
comuni avviate;
- il livello di partecipazione dei soggetti fruitori nei Paesi.
Il grado di raggiungimento degli obiettivi previsti dall’accordo sara monitorato dal Comitato
istituito ai sensi dell’articolo 16 della Convenzione.
D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali
effetti dell'intervento regolatorio.
I destinatari dell’intervento regolatorio sono i seguenti:

soggetti _pubblici: Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo, Ministero

dell’Istruzione, dell’universita e della ricerca e Ministero degli Affari esteri e della cooperazione
internazionale.

soggetti privati: persone fisiche quali studenti, docenti, scienziati, ricercatori, esperti, artisti,

nonché persone giuridiche quali organizzazioni - con o senza scopo di lucro - impegnate nel settore
culturale e dell’istruzione o in grado di elaborare e fornire prodotti o erogare servizi collegati a tali

ambiti di attivita.

SEZIONE 2 — Procedure di consultazione precedenti I'intervento

La negoziazione ¢ stata posta in essere dalle competenti amministrazioni dello Stato italiano e e

degli altri Stati che fanno parte del Consiglio d’Europa.

SEZIONE 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)

L’opzione di non intervento impedirebbe di perseguire gli obiettivi affidati all’Accordo. Inoltre
I’opzione di non intervento avrebbe ricadute negative sul ruolo leader dell’Italia derivante dal
mancato adempimento dell’obbligazione politica sul piano internazionale con la firma della

Convenzione, determinando un deterioramento dei rapporti internazionali.
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b. a riconoscere una responsabilitd individuale e collettiva nei confronti del patrimonio
culturale;

c. a sottolineare che la conservazione del patrimonio culturale, ed il relativo uso sostenibile,
hanno come obiettivo lo sviluppo umano ¢ la qualita della vita;

d a prendere le misure necessaric per applicare le disposizioni di questa Convenzione
riguardo:

- al ruolo del patrimonio culturale nella costruzione di una societa pacifica e democratica,
nei processi di sviluppo sostenibile nella promozione della diversita culturale;

- ad una maggiore sinergia di competenze fra tutti gli attori pubblici.

Articolo 2 - Definizioni
Per gli scopi della presente Convenzione,

a. il patrimonio culturale & un insteme di risorse ereditate dal passato che alcune persone
considerano, a prescindere dal regime di proprieta dei beni, come un riflesso e un’espressione dei
loro valori, credenze, conoscenze e tradizioni in continua evoluzione. Esso comprende tutti gli
aspetti dell'ambiente derivati dall'interazione nel tempo fra le persone e i luoghi;

b. una comuniti patrimoniale & costituita da persone che attribuiscono valore ad aspetti
specifici del patrimonio culturale, che essi desiderano, nel quadro dell’azione pubblica, mantenere e
trasmettere alle generazioni future.

Articolo 3 - Patrimonio comune dell’Europa

Le Parti si impegnano a promuovere la conoscenza e comprensione del patrimonio comune
dell’Europa, consistente in:

a. tutte le forme di patrimonio culturale in Eutopa che costituiscono nel loro insieme una fonte
condivisa di ricordo, di comprensione, di identit, di coesione e creativita; e,

b. gli ideali, i principi e i valori, derivati dall'esperienza ottenuta grazie al progresso e nei
Contlitti passati; che-promuovano 10-sviluppo di Una-Socicta pacifica € stabile, Tondatd sul Tispetio”
per i dititti deltuomo, 1o deffiocrazia’e 1o Stato di'difitto.

Articolo 4 - Diritti e responsabilita concernenti il patrimonio culturale

Le Parti riconoscono che:

a. chiunque, individualmente o collettivamente, ha diritto a trarre beneficio dal patrimonio
culturale e a contribuire al suo arricchimento; :

b. chiunque, individualmente o collettivamente, ha la responsabilita di rispettare sia il proprio
che V’altrui patrimonio culturale e, di conseguenza, il patrimonio comune dell’Europa;

c. Pesercizio del diritto al patrimonio culturale pud essere soggetto soltanto a quelle limitazioni
che in una societd democratica sono necessarie alla protezione dell'interesse pubblico, degli altrui
diritti e liberta.

Articolo 5 - Leggi e politiche sul patrimonio culturale
1e Parti si impegnano:
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Section | — Aims, definitions and principles

®

&

Article 1 — Aims of the Convention

The Parties to this Convention agree to:

recognise that rights relating to cultural heritage are inherent in the right to participate in
cultural life, as defined in the Universal Declaration of Human Rights;,

recognise individual and collective responsibility towards cuitural heritage;

emphasise that the conservation of cultural heritage and its sustainable use have human
development and quality of life as their goal;

take the necessary steps to apply the provisions of this Convention concerning:

—  the role of cultural heritage in the construction of a peaceful and democratic society,
and in the processes of sustainable development and the promotion of cultural
diversity;

—  greater synergy of competencies among all the public, institutional and private
actors concemed.

Article 2 - Definitions

Faor the purposes of this Convention,

a8

cultural heritage is a group of resources inherited from the past which people identify,
independently of ownership, as a reflection and expression of their constantly evolving
values, beliefs, knowledge and traditions. It includes all aspects of the environment
resufting from the interaction between people and places through time;

a heritage community consists of people who value specific aspects of cultirat heritage
which they wish, within the framework of public action, to sustain and transmit to future
generations.

Article 3= The common heritage of Europe

The Partles agree to promote an understanding of the common heritage of Europe, which
consists of:

a

all forms of cultural heritage in Europe which together constitule a shared source of
remembrance, understanding, identity, cohesion and creativity, and

the ideals, principles and values, derived from the experience gained through progress
and past conflicts, which foster the development of a peaceful and stable society,
founded on respect for human rights, democracy and the rule of law.

Article 4 — Rights and responsibilities relating to cultural heritage

The Parties recognise that:

a

everyone, alone or collectively, has the right to benefit from the cultural heritage and to
contribute fowards its enrichment;
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¢ encourage interdisciplinary research on cultural heritage, heritage communities, the
environment and their inter-relationship; .

d  encourage continuous professional tralning and the exchange of knowledge and skills,
both within and outside the educational system.

Article 14 — Cultural heritage and the information society

The Partles undertake to develop the use of digital technology to enhance access to cultural
heritage and the benefits which derive from it, by:

a encouraging initiafives which promote the quality of contents and endeavour to secure
diversity of languages and cuftures in the Information society;

b supporiing internationally compatible standards for the study, conservation,
enhancement and security of cultural heritage, whilst combating #licit trafficking in
cultural property;

¢ seeking fo resolve obstacles to access to information relating to cultural heritage,
particulady for educational purposes, whilst protecting intellectual property rights;

d  recognising that the creation of digital contents related to the heritage should not
- prejudice the conservation of the existing heritage.

Section IV — Manitoring and co-operation
Article 15 — Undertakings of the Parties
The Parties undertake to:

a develop, through the Council of Eurape, a monitoring function covering legislations,
policies and practices concerning cultural heritage, consistent with the principles
established by this Convention;

b  maintain, develop and contribute data 1o a shared information system, accessible fo the
public, which facilitates assessment of how each Party fulfils its commitments under this
Convention.

Article 16 — Monitoring mechanism

a2 The Committee of Ministers, pursuant to Article 17 of the Statute of the Gouncil of
Europe, shall nominate an appropriate committee or specify an existing commiftes to manitor
the application of the Convention, which will be authorised to make rules for the conduct of its
business;

t The nominated committee shall:
—~  establish rules of procedure as necessary;

—  manage the shared information system referred to in Article 15, maintaining an overview
of the means by which each commitment under this Convention is met;

—  at the request of one or more Parties, give an advisory opinion on any question relating
to the interpretation of the Convention, taking into consideration all Coungll of Europe
legal instruments;






OPS/DDL S. 2885 - XVII Leg./Testi/htmlimage1d56c114.png
in vigore il primo giorno del mese che segue la scadenza di un periodo di tre mesi successivi alla
data della ricevuta di tale dichiarazione da parte del Segretario Generale.

c. Qualsiasi dichiarazione fatta in ottemperanza ai due paragrafi precedenti potra, rispetto a
qualunque territorio specificato in tale dichiarazione, essere rititata tramite notifica indirizzata al
Segretario Generale. Il ritiro entrerd in vigore il primo giorno del mese successivo al decorso di un

periodo di sei mesi successivi alla data della ricevuta di tale notifica da parte del Segtetario
Generale.

Articolo 21 ~ Denuncia

a. Ciascuna Parte pud, in qualunque momento, denunciare la presente Convenzione per mezzo
di una notifica indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

b. Tale denuncia diventera effettiva il primo giomo del mese successivo al decorso di un
periodo di sei mesi dopo la data di ricezione della notifica da parte del Segretario Generale.

Articolo 22 - Emendamenti

a. Ciascuna Parte, ed il comitato di cui all’articolo 16, pud proporre emendamenti alla presente
Convenzione,
b. Qualsiasi proposta di emendamento sard comunicata al Segretario Generale del Consiglio

d’Europa, che la comunicherd agli Stati membri del Consiglio d'Europa, alle altre Parti ed a
qualunque Stato non membro e alla Comunita Europea invitati ad aderire a questa Convenzione in
conformita con le disposizioni dell'articolo 19.

c. 1l comitato esaminera ogni emendamento proposto e presentera al Comitato dei Ministri per
l'approvazione il testo adottato da una maggioranza di tre quarti dei rappresentanti dei partecipanti.
A seguito dell’approvazione del Comitato dei Ministri, con la maggioranza prevista dall’articolo 20
dello statuto del Consiglio d'Europa e con voto unanime degli Stati Parte aventi diritto di sedere nel
comitato dei Ministri, il testo sard spedito alle Parti per accettazione.

d. Ogni emendamento entrerd in vigore rispetto alle Parti che lo abbiano accettato il primo
giorno-del-mese-successivo-at-decorso-di-un—periodo-di-tre- mesi-dopo-la-data—irrcui-dleci-Statt
membri-del Consiglio-d'Europa abbiano informato-il-Segretario- Generale-della loro accettazione.
Per ogni Parte che lo accetti in seguito, tale emendamento entrera in vigore il primo giomo del mese
successivo al decorso di un periodo di tre mesi dopo la data in cui detta Parte ha informato il
Segretario Generale della sua accettazione.

Articolo 23 - Netifiche

Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa notifichera agli Stati membri del Consiglio d'Europa,
ad ogni Stato che abbia aderito o sia stato invitato ad aderire alla presente Convenzione e alla
Comunitd Europea che abbia aderito o sia stata invitata ad aderire, riguardo:

a ogni firma;
b. il deposito di qualsiasi strumento di ratifica, accettazione, approvazione o adesione;

c. ogni data di entrata in vigore di questa Convenzione in conformita con le disposizioni degli
articoli 18, 19 e 20;

d. ogni emendamento proposto alla presente Convenzione in conformita con le disposizioni
dell'articolo 22, cosl come la relativa data dell'entrata in vigore;
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PARTE III - ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE
DEL TESTO

1. Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro
necessita, della coerenza con quelle gia in uso.
L’intervento normativo non introduce nuove definizioni normative.

2. Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con
particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi.
E’ stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi citati nel testo.

3. Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed
integrazioni a disposizioni vigenti.

Non ¢ stato fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa in quanto non sono state
introdotte modifiche o integrazioni all’ordinamento vigente.

4. Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

Nell’intervento normativo non sono presenti disposizioni aventi effetti abrogativi né
espliciti né impliciti.

5. Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o
derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta natura.

6. Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere
integrativo o correttivo.
Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7. Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei
termini previsti per la loro adozione.
L’esecuzione della Convenzione non richiede 1’adozione di ulteriori atti normativi interni.

8. Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi
costi.

Non si hanno segnalazioni al riguardo.
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come altri Paesi europei, hanno gia implementato alcuni sistemi analoghi a quelli previsti dalla
disposizione in parola.

Ci si riferisce al sistema CIRCABC che & una piattaforma di collaborazione, che consente un
agevole scambio e gestione di documenti e al sistema IMI (uno strumento elettronico concepito per
migliorare la comunicazione e la collaborazione tra le amministrazioni degli Stati membri
nell’ambito dell’applicazione della legislazione del mercato interno). Il MiBACT utilizza ambedue i
sistemi per le attivitd di competenza: tale disposizione, quindi, sara attuata con le risorse umane e
finanziarie presenti a legislazione vigente, anche perché le attivitd previste dalla lettera a)
dell’articolo 15 della Convenzione sono comuni all’utilizzo di CIRCABC e quelle previste dal
comma b) (una volta che verra istituito il “sistema informativo comune’) saranno svolte dalla stesse
risorse che sono incaricate della gestione del sistema CIRCABC.

Quanto al contenuto dell’articolo 16 della Convenzione e segnatamente alla possibilitd che il
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa possa nominare un apposito comitato o indicare un
comitato gia esistente cui affidare il monitoraggio dell’attuazione della Convenzione, si comunica
che la previsione non comporta spese poiché 1’attivitd viene svolta nell’ambito dello Steering
Committee For Culture, Heritage And Landscape (CDCPP) che, tra gli Specific tasks, prevede al
punto v) “Seguire Uattuazione del piano d'azione sulla Convenzione di Faro sul valore del
patrimonio culturale per la societd”. Alla riunione annuale del Comitato stesso gia partecipa, in
ragione degli altri compiti svolti dal Comitato, un funzionario incaricato dal Segretariato generale
del MiBACT che potra pertanto seguire anche la convenzione di Faro. Peraltro, in occasione di tali
riunioni, le spese di viaggic e la diaria sono corrisposte direttamente dal Consiglio d’Europa.
Rispetto al sistema di monitoraggio di cui al medesimo articolo 16 della Convenzione, si evidenzia
che il MiBACT gia partecipa al network per la costituzione della base dati HEREIN, che si prevede
verra implementato per i contenuti relativi alla Convenzione di Faro non appena essa entrera in
vigore e, dunque, non saranno previsti costi aggiuntivi in tal senso.

In riferimento alle possibili attivita di cui all’articelo 17 della Convenzione, esse vengono svolte da
risorse, in servizio presso il Segretariato generale, che risultano gia incaricate dello svolgimento
delle attivita di cooperazione previste nella disposizione.

Per quanto riguarda la disposizione finale dell’articolo 17, relativo alla possibilita che le Parti
possano, previo mutuo accordo, sottosctivere accordi finanziari per facilitare la cooperazione
interriazionale; atlo-stato-attuale; won-&possibile prevederme effettiva realizzazione: Tn-ogni-caso
gli eventuali oneri aggiuntivi; conseguenti-alla eventuale-realizzazione di detti-accordi-finanziari,
saranno autorizzati con apposito provvedimento normativo.

Pertanto, visto che la Convenzione Quadro consente una libera scelta nella determinazione dei
mezzi per conseguire gli obiettivi dati, ne deriva che I’aftuazione della Convenzione stessa da
parte della PA possa avvenire nello svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali di tutela e
valorizzazione del patrimonio culturale, secondo la ripartizione di competenze sancita nella
Costituzione ¢ nel Codice, in considerazione dell’effettiva congruitd delle risorse umane e
strumentali utilizzate, e nell’ambito delle ordinarie dotazioni di bilancio, senza ricorso ad oneri
finanziari “aggiuntivi” per il bilancio dello Stato derivanti dalla normativa in esame.

Gli impegni che si renderanno eventualmente necessari saranno presi di volta in volta sulle risorse
stanziate sui capitoli di bilancio gia esistenti (cap. 7501, 7305, 1442 dello stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attivitd culturali e del turismo) o su capitoli che saranno all’uopo
destinati, in base alle risorse disponibili.
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In respect of any acceding State, or the European Community in the event of its accession,
this Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of a
period of three months after the date of deposit of the instrument of accession with the
Secretary General of the Council of Europe.

Article 20 — Territorial application

Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification,
acceptance, approval or accession, speclfy the territory or territories to which this Convention
shall apply.

Ary State may, at any later date, by a declaration addressed fo the Secretary General of the
Coungil of Europe, extend the application of this Convention to any other temitory specified in
the declaration. In respect of such territory, the Convention shall enter into force on the first
day of the month following the expiration of a period of three months after the date of receipt
of such declaration by the Secretary General.

Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any territory
specified in such declaration, be withdrawn by a notification addressed to the Secretary
General. The withdrawal shall become effective on the first day of the month following the
expiration of a period of six months after the date of receipt of such nofification hy the
Secretary General.

Article 21 — Denunciation

Any Party may, at any time, denounce this Convention by means of a notification addressed
to the Secretary General of the Council of Eurape.

Such denunciation shall become effective on the first day of the month foliowing the expiration
of a petiod of six months after the date of receipt of the notification by the Secretary General.

Article 22 - Amendments

Any Party, and the committee mentioned in Aricle 16, may propose amendments to this
Convention.

Any-proposal-for-amendment_shall_be_notified to. the Secretary General of the Councll of
Europe, who shall communicate it to the member States of the Council of Europe, to the other
Parties, and to any non-member State and the European Community invited fo accede 16 1S
Convention in accordance with the provisions of Article 19.

The commiftee shall examine any amendment proposed and submit the text adopted by a
majority of three-quarters of the Parties’ representatives to the Committee of Ministers for
adoption. Foliowing its adoption by the Committee of Ministers by the majority provided for in
Article 20.d of the Statute of the Council of Europe, and by the unanimous vote of the States
Parties entitled to hold seats in the Committee of Ministers, the text shall be forwarded to the
Parties for acceptance.

Any amendment shall enter into force in respect of the Parties which have accepted &, on the
first day of the month following the expiry of a period of three months after the date on which
ten member States of the Council of Eurape have informed the Secretary General of their
acceptance. In respect of any Parly which subsequently accepts it, such amendment shall
enter into force on the first day of the month following the expiry of a period of three months
after the date on which tha said Party has Informed the Secretary General of its acceptance.
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PARTE I - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1. Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di
governo.

La Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la
societa, fatta a Faro 1l 27 ottobre 2005, completa 1l quadro gia delineato dalla precedente
Convenzione UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, fatta a
Parigi il 17 ottobre 2003, e della altre Convenzioni del Consiglio d’Europa, in particolare la
Convenzione Culturale Europea (1954), la Convenzione di Salvaguardia del Patrimonio
Architettonico d'Europa (1985), la Convenzione Europea sulla protezione del Patrimonio
Archeologico (rivista nel 1992) e la Convenzione Europea per 1l Paesaggio (2000).

2. Analisi del quadro normativo nazionale.

L’intervento proposto si inserisce in un quadro normativo nazionale che gia regolamenta
Iattivita 1vi disciplinata. In particolare il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e
successive modificazioni, recante Codice dei beni culturali e del paesaggio ha gia introdotto
nell’ordinamento italiano una disciplina specifica in materia.

3. Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.
L articolo 6 della Convenzione permette che uno Stato parte contraente possa conservare o
adottare leggi che superino le esigenze della Convenzione stessa. Pertanto, I’esecuzione della
Convenzione non richiede 1’adozione di ulteriori atti normativi interni.

4. Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzZionali.
Il provvedimento non presenta profili di incompatibilita con 1 principi costituzionali.

5. Analisi della compatibilita con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a
statuto speciale.

Non si rilevano problemi di compatibilitd dell’intervento con le competenze e le funzioni
delle regioni, sia ordinarie sia a statuto speciale, nonché degli enti locali.

6. Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed
adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

I1 disegno di legge ¢ compatibile con 1 suddetti principi, poiché non incide sulle competenze
degli enti territoriali.

7. Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.
Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione.
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8. Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.

Al momento esiste analogo disegno di legge di iniziativa parlamentare, presentato in Senato
il 12 aprile 2017 ed assegnato in sede referente alla 3 Commissione Affari esteri (A.S. 2795).

9. Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza di giudizi
di costituzionalita sul medesimo o analogo progetto.
Non risultano pendenti giudizi di costituzionalita nella stessa materia.

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO ED INTERNAZIONALE

10. Analisi della compatibilita dell’intervento con I’ordinamento comunitario.

Non sono stati ravvisati problemi legati alla compatibilita della presente Convenzione con
I’ordinamento comunitario, la cui disciplina generale in materia di patrimonio culturale
garantisce un elevato livello di tutela dello stesso e la collaborazione in tale settore tra 1
paesi appartenenti alla Comunita.

11. Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea
sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano in atto procedure di infrazione da parte della Commissione europea sulla
medesima o analoga materia.

12. Analisi della compatibilita con gli obblighi internazionali.
Il provvedimento non presenta profili d’incompatibilita con gli obblighi internazionali.

13. Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di
giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunita europee sul medesimo o analogo
oggetto.
Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo
oggetto.

14. Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di
giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.
Non risultano indicazioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo
oggetto.

15. Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo o
analogo oggetto.

L’intervento proposto completa il quadro gia delineato con la Convenzione Culturale Europea
(1954), 1la Convenzione di Salvaguardia del Patrimonio Architettonico d'Europa (1985), la
Convenzione Europea sulla protezione del Patrimonio Archeologico (rivista nel 1992) e con
la Convenzione Europea per il Paesaggio (2000).
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operano per gli obiettivi previsti dalla Convenzione. A tal fine sussiste un onere a carico dello Stato,
per il quale ¢ gia prevista una copertura finanziaria a valere sui fondi del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale.

Gli oneri derivanti dall’applicazione della presente Convenzione sono specificatamente indicati

nell’articolo 3 (copertura finanziaria) del disegno di legge di ratifica.

SEZIONE 6 — Incidenza sul corretto funzionamento concorrengiale del mercato e sulla

competitivita del Paese

II provvedimento non ¢ suscettibile di produrre effetti distorsivi nel funzionamento del mercato e

nella competitivita tra i destinatari degli effetti dell’accordo.

SEZIONE 7 - Modalita attuative dell’intervento di regolamentazione

A)  Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

II Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale, il Ministero dei Beni e delle

attivita culturali e del turismo e il Ministero dell’Istruzione, dell’universita e della ricerca.

B) Eventuali azioni per la pubblicita e per I’'informazione dell’intervento.

L’entrata in vigore della Convenzione sara comunicata formalmente dal Ministero degli Affari esteri

e della cooperazione internazionale. Tutti 1 Ministeri Coinvolti, MAECI, MiBACT e MIUR

provvederanno alla pubblicazione del testo nel proprio sito web al fine di fornire azione informativa

e divulgativa ai soggetti potenzialmente interessati.

C) Strumenti e modalita per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio.

11 controllo ed il monitoraggio dell’intervento regolatorio sono affidati al Comitato di cui all’articolo

16 della Convenzione.

D) Eventuali meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio.

La Convenzione ha durata illimitata. Eventuali emendamenti potranno essere proposti ai sensi

dell’articolo 22 della Convenzione.

E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell’intervento regolatorio e da
considerare ai fini della VIR.

I1 Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale curera a cadenza biennale, con

la collaborazione del MiBACT e del MIUR, la redazione del documento V.I.R.
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Convenzione Quadro del Consiglio d'Europa

sul valore del patrimonio culturale per la societa

Consiglio d'Europa - (CETS no. 199) Faro, 27.10.2005

Traduzione non ufficiale in Italiano

Preambolo
Gli Stati membri del Consiglio d'Buropa, firmatari della presente Convenzione,

considerando che uno degli obiettivi del Consiglio d'Europa ¢ di realizzare una unione pil stretta fra
i suoi membri, allo scopo di salvaguardare e promuovere quegli ideali e principi, fondati sul rispetto
dei diritti deli'uomo, della democrazia e dello stato di diritto, che costituiscono il loro patrimonio
comune;

riconoscendo la necessitad di mettere la persona ¢ i valori umani al centro di un'idea allargata e
interdisciplinare di patrimonio culturale;

rimarcando il valore ed il potenziale del patrimonio culturale adeguatamente gestito come risorsa
sia per lo sviluppo sostenibile che per la qualita della vita, in una societa in costante evoluzione;

riconoscendo che ogni persona ha il diritto, nel rispetto dei diritti e delle liberta altrui, ad
interessarsi al patrimonio culturale di propria scelta, in quanto parte del diritto di partecipare
liberamente alla vita culturale, diritto custodito nella Dichiarazione universale delle Nazioni Unite
dei diritti dell'womo (1948) e garantito dal Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e
Culturali (1966);

convinti della necessitd di coinvolgere ogni individuo nel processo continuo di definizione e di
gestione del patrimonio culturale;

convinti della fondatezza di politiche patrimoniali e di iniziative educative che trattino equamente
fatti-i-patrimoni-culturali;e promuovano-cosi-it-diatoge-fratecultureelereligiony — =~ o o

richiamandosi ai vari strumenti del Consiglio d'Europa, in particolare alla Convenzione Culturale
Europea (1954), alla Convenzione di Salvaguardia dei Patrimonio Architettonico d'Buropa (1985),
alla Convenzione Europea sulla protezione del Patrimonio Archeologico (rivista nel 1992) e alla
Convenzione Europea per il Paesaggio {2000);

convinti dell'importanza di creare un sistema di riferimento pan-europeo per la cooperazione, che
possa favorire il processo dinamico dell'attvazione di questi principi;

hanno convenuto quanto segue:

Parte I: Obiettivi, definizioni e principi
Articolo 1 - Obiettivi della Convenzione
Le Parti della presente Convenzione si impegnano:

a. a riconoscere che il diritto al patrimonio culturale & inerente al diritto di partecipate alla vita
culturale, cost come definito nella Dichiarazione universale dei diritti deli'uomo;
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sistema sperimenta nuovi percorsi di relazione con la scuola e offre ai diversi pubblici possibilita
articolate di conoscenza dei musei e del patrimonio storico-artistico italiano.

Ulteriori accordi sono stati inoltre stipulati tra le due amministrazioni, in particolare, I'accordo del
28 maggio 2014, di durata triennale, punta a creare una fitta rete di comunicazione fra il nostro
sistena dei beni culturali e le scuole italiane (presenti sul territorio nazionale e all’estero). II
Protocollo prevede, fra i suoi punti principali, I’elaborazione di un progetto nazionale di alternanza
scuola-lavoro per i ragazzi delle superiori. Gli studenti che prenderanno parte a queste attivita, oltre
a potersi orientare sulle professionalita e le competenze richieste nei settori della cultura, potranno
far valere le loro esperienze sul campo come crediti formativi curriculari.

Nell’ambito del Protocollo verranno poi estese le agevolazioni gia previste dalla “Carta dello
studente” per avvicinare i giovani ai beni e alle attivita culturali. In accordo con la Soprintendenza
Speciale Pompei, saranno studiate iniziative specifiche per incentivare la fruizione del circuito
archeologico vesuviano. Il MIUR promuovera corsi di aggiornamento e formazione per i docenti e
concorsi studenteschi dedicati alla valorizzazione del patrimonio artistico italiano. Il MiBACT
rafforzera i propri rapporti con le istituzioni scolastiche aiutandole anche nella definizione delle
mete dei viaggi d’istruzione, con I’obiettivo di far conoscere il pitt possibile pure i patrimoni e le
risorse culturali locali ed educare i giovani al rispetto dei valori del paesaggio. Particolare
attenzione sara posta agli alunni con diverse abilitd per incentivare, attraverso la formazione degli
insegnantj e strumenti didattici adeguati, le loro possibilita di fruizione del patrimonio culturale.

Inoltre, nel marzo del 2015, un ulteriore accordo di collaborazione fra i due Dicasteri nell’ ambito
della ricerca applicata al patrimonio culturale punta a formare una nuova generazione di studiosi ed
esperti di settore mettendo a sistema la rete formativa di universita ed enti di ricerca ¢ quella delle
istituzioni collegate al MiBACT. Al fine di incentivare esperienze pratiche degli studenti nelle
strutture del MiBACT e scambi internazionali, sono previste sinergie fra musei ¢ universita per
dottorati di ricerca e master.

Rispetto alla relazione fra patrimonio culturale e societa dell'informazione, tecnologie digitali,
accesso ¢ sviluppo economico e degli approcci che tendono a rafforzare la dimensione europea di
cui all’art. 14, si evidenzia che il MiBACT ¢ attivo in questo campo sia con progetti internazionali
come il Progetto europeo MINERVA e MICHAEL?, sia nazionali, come il Portale Cultura Italia®, il
Catalogo on-line del Servizio Bibliotecario Nazionale’, il Sistema Informativo Generale del
Catalogo, il SIGEC?, il Sistema Archivistico Nazionale.

Quatito alla possibilita di” sviluppare un sistema informativo comune, prevista dall’art. 15 della

Convenzione, occorre precisare che dalla data di stesura dell’atto convenzionale ad oggi I'italia,

® MINERVA, MINERVA Plus, MINERVA EC {2002-2008) www.minervaeurope.org - Rete di Ministeri della cultura dej
paesi membri istituita per lavorare allarmonizzazione di strategie, standard, qualita nel settore della digitalizzazione.
Coordinato dal MiIBACT, ha prodotto numerosi risultati concreti e la validita delie sue azioni ha fatto sl che MINERVA sia
oggi un brand di qualita indiscusso riconoscibile a livello europeo. Il portale europeo multilingue MICHAEL
(hitp://michael-culture.it/mof/pub-itindex.html) descrive circa 10.000 colleziont digitali di musei, archivi, biblioteche e altre
istituzioni, coinvolgendo piti di 4.000 organizzazioni culturali di 19 paesi europei 3.564 le collezioni italiane, relative a
1.724 istituzioni.

.| portale Cultura italia, nato su iniziativa congiunta del il Ministero per i Beni e le Attivita Culturali, delle Regioni e del
Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e I'innovazione tecnologica della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, promuove la scoperta del patrimonio culturale italiano, dai monumenti alle risorse ambientali, dalle
arti visive alla musica, dalla cultura tecnica e scientifica ai nuovi media, dal cinema alla letteratura e alle arti e tradizioni
popolari, aftraverso una ricerca e una consultazione integrate alle informazioni digitali provenienti da basi di dati di
istituzioni pubbliche e privati appartenenti a tutto il mondo della cuitura italiana.

7 OPAC - On line Public Access Catalogue - rete delle biblioteche italiane promossa dal MiBACT, dalle Regioni e dalle
Universita, e coordinata dalllstituto Centrale per if Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni
bibliografiche) hitp://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccufinformazioni.jsp, da accesso alla consultazione di oltre dieci milioni di
schede relative a libri, manoscritti, cartografie, musica e grafica.

8 gistema nazionale per Pacquisizione e la gestione integrata delle conoscenze sul patrimonio culturale italiano
coordinato dall'istituto Centrale per if Catalogo e la Documentazione.
o '
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valorizzazione del patrimonio culturale, in conformitd a quanto disposto dall'art. 6 del Codice, con
riguardo a tutti gli istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101, commi 1 e 2, del Codice
medesimo, che siano di pertinenza dello Stato o costituiti dallo Stato.

Inoltre, il Segretariato Generale cura l'elaborazione del Piano strategico «Grandi Progetti Beni
culturali, previsto dall’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convettito,
con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2014, mediante individuazione dei beni e dei siti di
eccezionale interesse culturale e di rilevanza nazionale per i quali sia necessario € urgente realizzare
interventi organici di tutela, riqualificazione, valorizzazione e promozione culturale, anche a fini
turistici.

Inoltre, coordina le attivita di rilevanza europea e internazionale, ivi inclusa la programmazione dei
fondi comunitari diretti e indiretti, anche svolgendo, ove richiesto e comunque nel rispetto della
normativa europea in materia, le funzioni proprie della autorita di gestione dei programmi
comunitari; coordina i rapporti con 'UNESCO e promuove l'iscrizione di nuovi siti e di nuovi
elementi nelle liste del patrimonio mondiale materiale e immateriale. Presso lo stesso Segretariato
generale opera infatti la Commissione consultiva per i piani di gestione dei siti UNESCO. A tale
proposito il Segretariato gestisce i fondi destinatari all’applicazione della legge 20 febbraio 2006, n.
77, recante “Misure speciali di tutela e fruizione dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico
¢ ambientale, inseriti nella «lista del patrimonio mondialey, posti sotto la tutela dellUNESCO”.
L’operativitad della legge 77 del 2006 &, peraltro, in corso di estensione in via normativa alla
promozione, tutela e valorizzazione dei siti materiali e delle rappresentazioni del patrimonio
culturale immateriale dellUNESCO, alla diffusione della loro conoscenza e alla loro

riqualificazione, anche attraverso il sostegno ai viaggi di istruzione e ad altre attivitd culturali
scolastiche.

Per quanto riguarda la promozione della conoscenza e comprensione del “patrimonio comune
dell'Europa”, di cui all’art. 3, I’Italia, dal 1 gennaio 2011, & Stato fondatore all’ Accordo Parziale
allargato sugli Itinerari Culturali del Consiglio d’Europa. L’Accordo trae origine dal programma
“Council of Europe Cultural Routes”, lanciato nel 1987 con lo scopo di accrescere la
consapevolezza dell’identita culturale europea. Il MiBACT, che rappresenta 1’Ttalia nel Governing
Board dell’Accordo Parziale, ha creato sin dal 2007 una apposita struttura di coordinamento
nazionale denominata “Consulta degli Itinerari Storico Culturali e Religiosi”. Il MIBACT inoltre
coordina e promuove in Italia le Giornate Europee del Patrimonio dal 1995, lanciate dal Consiglio
d’Europa nel 1991, dedicando all’iniziativa due gjorni.

2) La seeonda area identifica e analizza quale sia il contributo del patrimonio-culturale-allo
sviluppo dell’essere umano e della societd: in termini di dialogo, di ambiente, patrimonio e qualitd
della vita, di uso sostenibile del patrimonio culturale, di patrimonio culturale e attivitd economica.

Anche questa parte viene condotta dalla P.A. ai suoi vari livelli statali, regionali e locali, sia in
termini di dibattito pubblico che di produzione di studi e ricerche”.

3) La terza area riguarda la responsabiliti condivisa nei confronti del patrimonio culturale e
partecipazione del pubblico, ovvero il coinvolgimento di tutti i membri della societd, in una logica
di gestione democratica, su tutte le questioni che si ricollegano al patrimonio culturale, che nella

Convenzione é descritta agli articoli da 11 a 14 e che spetta ai Governi ed alle Regioni degli Stati
Parti.

Rispetto all’accesso pubblico e democratico al patrimonio culturale di cui all’art. 12 della
Convenzione, Paccesso alla cultura & promosso in Italia grazie alla ricca rete di istituti e luoghi
della cultura: musei, biblioteche e archivi, aree e parchi archeologici e complessi

% Si cita ad esempio i lavoro prodotto dalla Commissione di studio MIBACT incaricata nel 2007 di produtre un Rapporto
sulla creativita e produzione di cultura in ltalia, presieduta dal prof. W. Santagata, pubblicato nel 2009 con il titolo ! libro
bianco sulla creativita. Per un modelio italiano di sviluppo, che ha offerto la prima rifiessione, articolata e basata su fatti
oggeitivi, su un "modello italiano" della creativita e di produzione culturale che privilegia la qualita sociale.
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e. qualsiasi altro atto, dichiarazione, notifica o comunicazione concernente la presente
Convenzione.

In fede di che i sottoscritti, essendo debitamente autorizzati a tal fine, hanno firmato la presente
Convenzione.

Fatto a Faro, il ventisette ottobre 2005, in inglese ed in francese, i due testi facendo ugualmente
fede, in un unico esemplare che sard depositato negli archivi del Consiglio d'Furopa. Il Segretario
Generale del Consiglio d'Europa ne trasmettera copie certificate conformi ad ogni Stato membro del
Consiglio d'Europa ed a ogni Stato o alla Comunita Europea invitati a aderitvi.
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SEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticita constatate, anche con
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed

economiche considerate.

La Convenzione Quadro del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la societa,
aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio d'Europa il 27 ottobre 2005 a Faro (Portogallo),
nasce dal confronto fra quaranta Stati europei sui danni al patrimonio culturale causati dai recenti
conflitti verificatisi in Europa. Nel gennaio 2003, quindi, i delegati dei Ministri approvarono il
mandato di un Comitato ristretto di esperti, dipendente dal Comitato Direttivo del patrimonio
Culturale (CDPAT), per la redazione di un progetto di Convenzione Quadro ed al quale furono
affidati i seguenti obiettivi: raggiungere un accordo su una concezione allargata e interdisciplinare
di patrimonio culturale e sulla nozione di un patrimonio europeo comune, affermando il principio
del diritto d'accesso di ogni persona al patrimonio culturale a sua libera scelta e nel rispetto dei
diritti e liberta dell’altro; stabilire il principio del giusto trattamento di quelle testimonianze che
coesistono sul territorio europeo e che rappresentano le sue diverse tradizioni culturali; impegnare
gli Stati firmatari a introdurre politiche sul patrimonio culturale e iniziative in materia d’istruzione
per promuovere il dialogo interculturale e inter-religioso, la comprensione reciproca delle
differenze, al fine di prevenire 1 conflitti; stabilire un contesto paneuropeo di cooperazione per la
definizione comune di criteri di sviluppo sostenibile che considerino le conoscenze e il "know-how"
come risorsa per lo sviluppo; impegnare gli Stati firmatari ad applicare modalita di gestione fondate

sulla partecipazione di tutti gli attori nella societa.

Un primo testo della Convenzione fu redatto nel corso del 2003 e del 2004 dal predetto Comitato,
mentre il testo definitivo ¢ stato approvato dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 13

ottobre 2005 e aperto alla firma il 27 ottobre 2005 a Faro (Portogallo).

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con I'intervento

normativo.
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everyone, alone or collectively, has the responsibility to respect the cultural heritage of
others as much as their own heritage, and consequently the common heritage of Europe;

exercise of the right to cultural heritage may be subject only to those restrictions which
are necessary in a democratic society for the protection of the public interest and the
tights and freedoms of others,

Article 5 — Cultural heritage law and policies

The Parties undertake to:

recognise the public interest associated with elements of the cultural heritage in
accordance with their importance to society;

enhance the-value of the cultural heritage through its identification, study, interpretation,
protection, conservation and presentation;

ensure, in the specific context of each Party, that legislative provisions exist for
exercising the right to cultural heritage as defined in Article 4;

foster an economic and social climate which supports participation in cultural heritage
activities;

promote cultural heritage protection as a central factor in the mutually supporting
abjectives of sustainable development, culturat diversily and contemporary creativity;

recognise the value of cultural heritage situated on tersitories under their jurisdiction,
regardiess of its origin;

formulate integrated strategies to facllitate the implementation of the provisions of this
Convention. ‘

Article 6 — Effects of the Convention

Ne nrovision of this Convention shall be interpreted so as to:

[+

it of undermine “the  human rights—-and- -fundamental freedoms—which -may--be

safegtiarded” by “intsrnational -instruments;- in-particular, - the ‘Universal Declaration of
Human Rights and the Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental
Freedoms;

affect more favourable provisions concerning cultural heritage and environment
contained in other national or intemational legal instruments;

create enforceable rights.

Section il — Contribution of cultural heritage to society and human development

Article 7 — Cultural heritage and dialogue

The Parties undertake, through the public authorities and other competent bédies, to:

a

encourage refiection on the ethics and methods of presentation of the cultural heritage,
as well as respect for diversity of interpretations;
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a. per arricchire i processi di sviluppo economico, politico, sociale e culturale e di
pianificazione dell’uso del territorio, ricorrendo, ove necessario, a valutazioni di impatto sul
patrimonio culturale e adottando strategie di riduzione dei danni;

b. per promuovere un approccio integrato alle politiche che riguardano la diversita culturale,
biologica, geologica e paesaggistica al fine di ottenere un equilibrio fra questi elementi;

c. per rinforzare la coesione sociale promuovendo un senso di responsabilita condivisa nei
confronti dei luoghi di vita comune;

d per promuovere un obiettivo di qualita nelle modificazioni contemporanee dell'ambiente
senza mettere in pericolo i suoi valori culturali.

Articolo 9 - Uso sostenibile del patrimonio culturale
Al fine di conservare nel tempo il patrimonio culturale, le Parti si impegnano:

a. a promuovere il rispetto per l'integrita del patrimonio culturale, accertandosi che le decisioni
circa le modifiche si basino sulla comprensione dei valoti culturali coinvolti;

b. a definire e promuovere principi per una gestione sostenibile ¢ ad incoraggiare la
manutenzione;

c. ad accertarsi che tutte le regolamentazioni tecniche generali tengano conto dei requisiti
specifici di conservazione del patrimonio culturale;

d. a promuovere l'uso dei materiali, delle tecniche e delle professionalita derivati dalla
tradizione ed esplorarne il potenziale per applicazioni contemporanee;

e. a promuovere l'alta qualitd degli interventi attraverso sistemi di qualifica e accreditamento
professionali per gli individui, le imprese ¢ le istituzioni.

Articolo 10 — Patrimenio culturale e attivith economica

Per utilizzare pienamente il potenziale del patrimonio culturale come fattore nello sviluppo
economico sostenibile, le Parti si impegnano:

.a. .ad. accrescere la consapevolezza del potenziale economico del patrimonio culturale-e a
utilizzarlo;
b. a considerare il carattere specifico e gli interessi del patrimonio culturale nel pianificare le

politiche economiche; e

c. ad accertarsi che queste politiche rispettino l'integritd del patrimonio culturale senza
comprometterne i valori intrinseci.

Parte III: Responsabilita condivisa nei confronti del patrimonio culturale e partecipazione del
pubblico

Articolo 11 — Organizzazione delle responsabilitd pubbliche in materia di patrimonio
culturale

Nella gestione del patrimonio culturale, le Parti si impegnano:

a. a promuovere un approceio integrato e bene informato da parte delle istituzioni pubbliche in
futti i settori e a tutti i livelli;
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Article 23 — Notifications

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the Council
of Europe, any State which has acceded or been invited to accede to this Convention, and the
European Community having acceded or been invited to accede, of:

a  any signature;
b  the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval or accession;

¢ any date of entry into force of this Convention in accordance with the provisions of
Articles 18, 19 and 20;

d any amendment proposed to this Convention in accordance with the provisions of
Article 22, as well as ifs date of entry into force;

e any other act, declaration, notification or communication relfating to this Convention.

in witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this
Gonvention.

Done at Faro, this 27th day of October 2005, in English and in French, both texts being
equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the Council of
Europe. The Secretary General of the Council of Europe shall transmit certified copies to each
member State of the Council of Europe and to any State or the European Community invited
to accede fo it.
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SEZIONE 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare, né era possibile negoziare un testo
sostanzialmente diverso da quello concordato, in considerazione della tipologia e qualita degli

obiettivi perseguiti.

SEZIONE 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri

amministrativi e dell’impatto sulle PMI

A) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a
medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla
possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attivita delle pubbliche amministrazioni,
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione.

L’esperienza e le conoscenze attinenti ad analoghi accordi o convenzioni stipulati escludono

I’eventualita di svantaggi dell’opzione prescelta.

Vantaggi specifici, soprattutto per I’organizzazione e le attivita dei soggetti pubblici coinvolti,

deriveranno, invece per tutti 1 soggetti privati che verranno coinvolti dalle iniziative intraprese in

attuazione della presente Convenzione. In particolare, vantaggi specifici si avranno per le scuole e

gli studenti che avranno la possibilita di accedere ad aiuti corrisposti dal Ministero degli Affari

esteri e della cooperazione internazionale per diffondere la cultura del patrimonio comune europeo.

B) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie
imprese.

Non sono individuabili o stimabili gli effetti, diretti e indiretti, dell’opzione prescelta sulle micro,

piccole e medie imprese.

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o
eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque
adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e
produzione di informazioni e documenti alla pubblica amministrazione.

La Convenzione non prevede obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed indiretti.

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui
comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti
economici e finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione
dell'opzione regolatoria prescelta; disponibilita di adeguate risorse amministrative e
gestionali; tecnologie utilizzabili, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da
considerare per quanto concerne l'attuazione della norma prescelta, ecc.).

L’intervento regolatorio appare suscettibile di adeguata attuazione in considerazione del fatto che

sono gia formati e pienamente operativi gli organismi e le strutture amministrative e gestionali che
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a. a riconoscere l'interesse pubblico associato ad elementi del patrimonio culturale in funzione
della loro importanza per la societd;

b. a valorizzare il pafrimonio culturale attraverso la sua identificazione, studio, inter pretazione
£ £l ¥
protezmne, conservazione © presentazmne;

c. ad assicurare che, nel contesto specifico di ciascuna Parte, esistano disposizioni legislative
per Uesercizio del diritto al patrimonio culturale, come definito nell*articolo 4;

d. a favorire un clima economico e sociale che favorisca la partecipazione alle attivita del
patrimonio culturale;

e. a promuovere la protezione del patrimonio culturale quale elemento prioritario degli
obiettivi, che si rafforzano reciprocamente, di sviluppo sostenibile, di diversitd culturale e di
creativitd contemporanea;

f a riconoscere il valore del patrimonio culturale sito nei territori sotto la propria
giurisdizione, indipendentemente dalla sua origine;

g a formulare strategie integrate per facilitare I'attuazione delle disposizioni della presente
Convenzione.

Articolo 6 - Effetti della Convenzione

Nessuna disposizione della presente Convenzione potrd in alcun modo essere interpretata in modo
da:

a. limitare o ledere i diritti dell'uomo ¢ le libertd fondamentali che possano essere
salvaguardate dagli sfrumenti internazionali, in particolare, dalla Dichiarazione universale dei Diritti
deli'Uomo e dalla Convenzione per la protezione dei Diritti dell'vomo e delle Liberta fondamentali;

b. inciders su disposizioni piti favorevoli riguardo al patrimonio culturale e all'ambiente,
contenute in altri strumenti giuridici nazionali o internazionali,

c. creare diritti azionabili.

“Parte IT: Il contributo del patrimonio culturale alla societi e allo sviluppoumano
Articolo 7 - Patrimonio culturale e dialoge
Le Parti si impegnano, attraverso autoritd pubbliche ed altri enti competenti:

a. ad incoraggiare la riflessione sull'etica e sui metodi di presentazione del patrimonio
culturale, nonché il rispetto per la diversita delle interpretazioni;

b. a stabilire i procedimenti di conciliazione per gestire equamente le situazioni dove valori
contraddittori stano attribuiti allo stesso patrimonio culturale da comunit diverse;

c. a sviluppare la conoscenza del patrimonio culturale come risorsa per facilitare l1a coesistenza
pacifica, promuovendo la fiducia e la comprensione reciproca, in vna prospeitiva di risoluzione e di
prevenzione dei conflitti;

d. ad integrare questi metodi in tutti gli aspetti dell'educazione ¢ della formazione permanente.

Articolo 8 - Ambiente, patrimonio e qualita della vita

Le Parti si impegnano a utilizzare tutti gli aspetti patrimoniali dell'ambiente culturale:
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a. mettendo in opera strategie di collaborazione coerenti con le priorita identificate attraverso il
processo di monitoraggio;

b. promuovendo attivita multilaterali e fransfrontaliere, e sviluppando reti per la cooperazione
regionale al fine di attuare queste strategie;

c. scambiando, sviluppando, codificando e garantendo la diffusione di buone prassi;

d. informando l'opinione pubblica sugli obiettivi e 'esecuzione della presente Convenzione

Tutte le Parti possono, previo mutuo accordo, sottoscrivere accordi finanziari per facilitare la
cooperazione internazionale.

Parte V: Clausole finali
Articolo 18 - La firma e I'entrata in vigore
a. La presente Convenzione € aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio d'Europa.

b. Essa sard soggetta a ratifica, accettazione o approvazione. Gli strumenti della ratifica,

accettazione o approvazione saranno depositati presso il Segretario Generale del Consiglio
d'Europa.

c. La presente Convenzione entrerd in vigore il primo giorno del mese successivo al decorso di
un periodo di ire mesi successivi alla data in cui dieci Stati membri del Consiglio d'Europa avranno
espresso il consenso ad essere vincolati dalla Convenzione in conformitd con le disposizioni del
paragrafo precedente.

d. Per ogni Stato firmatario che esprima posteriormente il proprio consenso ad essere vincolato
ad essa, la presente Convenzione entrerd in vigore il primo giorno del mese successivo al decorso di

un periode di tre mesi successivi alla data di deposito dello strumento della ratifica, accettazione o
approvazione.

Articolo 19 - Adesione

a. Dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato dei Ministri del Consiglio

“d*Europa potrd_invitare qualsiasi Stato-non mrembro del Consiglio d'Furopa ¢ la Comunita europea
‘ad aderire alla Convenzione tramite una decisione presa dalla maggioranza prevista nell‘articofo 20,

lettera d), dello Statuto del Consiglio d’Eutopa e con voto all'unanimitd dei rappresentanti degli
Stati contraenti con diritto a sedere nel Comitato dei Ministri.

b. Per tutti gli Stati aderenti, o per la Comunitd Europea in caso di adesione, questa
Convenzione entrera in vigore il primo giorne del mese seguente la scadenza di un periodo di tre
mesi successivi alla data del deposito dello strumento dell'adesione presso il Segretario Generale del
Consiglio di Europa.

Articolo 20 - Applicazione territoriale

a. Qualsiasi Stato pud, al momento della firma o all’atto del deposito del relativo strumento di
ratifica, accettazione, approvazione o adesione, specificare il territorio o i territori a cui la presente
Convenzione si applichera.

b. Qualsiasi Stato, in qualsiasi data successiva, pud, attraverso una dichiarazione indirizzata al
Segretario Generale del Consiglio dEuropa, estendere 'applicazione della presente Convenzione a
qualunque altro territorio specificato nella dichiarazione. Per tale territorio, la Convenzione enirera





